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Oltre 300 bambini, che con ge-
nitori e nonni appresso fanno ol-
tre 500 persone, hanno affollato
il palazzotto dello sport di
Mezzaselva per la festa di carne-
vale di Roana. La manifestazio-
ne, giunta alla sua 15° edizione e
organizzata dall’assessorato alla
cultura assieme al pro loco di
Roana, riscontro un sempre mag-
gior approvazione tra i piccoli
altopianesi. Tant’è che ogni
anno sono sempre più i bam-
bini anche di altri Comuni
altopianesi che partecipano al-
l’evento. Sempre gettonatissimi
i giochi gonfiabili giganti così
come l’animazione con spetta-
coli di magia e di musica che

Davvero tanti i carri mascherati in sfilata a Malo per l’87a
edizione, ma a spopolare tra il pubblico è quello allestito
dalla compagnia “No Molina – No
Party”. Un gruppo davvero numero-
so e affiatato ha creato questa alle-
goria in carta pesta per ricordare le
vicissitudini dell’orso M5, a tutti
noto come Dino, che per settimane
ha scorrazzato in lungo e in largo sui
monti dell’Altopiano. Il riferimento
al fatto che fosse stato ucciso e mes-
so in padella da una banda di brac-
conieri ha stimolato la fantasia dei
carristi, creando ad hoc un grande
tabellone con l’interrogativo: “chi ha
visto l’orso Dino?”. Sotto agli arti-

L’ORSO DINO AL CARNEVALE DI MALO

Divertimento e fantasia
al carnevale roanese

Un evento orami consolidato tra i bambini
non solo roanesi ma di tutto l’altopiano

hanno intrattenuto piccoli e grandi
per tutto il pomeriggio. Gradito
anche il buffet “carnevalesco”
così come lo zucchero filato e
anche il pagliaccio che ricavava
fiori, spade e animali con i pal-
loncini. Punto ancora più sod-
disfacente, soprattutto per le
tasche dei genitori, il tutto è
stato offerto gratuitamente.
Un grazie a nome di tutti i
bambini agli organizzatori
compreso la protezione civile
che ha reso un servizio di sup-
porto “logistico” preziosissi-
mo per i parcheggi – special-
mente per la pazienza dei ge-
nitori.
                 Gerardo Rigoni

gli del colossale plantigrado è stato posto un povero asinello
(la Brigida), ad uso agnello sacrificale. Il carro era rifinito

da figuranti travestiti da api, macel-
lai, cacciatori e cuochi. Un menù a
base di selvatici chiudeva la giostra
ambulante: “primo: bìgoli al cinghia-
le, secondo: orso in tecia, dessert:
dolce miele”. Il tutto sponsorizzato
da un rinomato ristorante della zona
maladense. Coincidenza, fatalità, o
la pietanza di M5 rientra davvero tra
le proposte della tavola calda?
Una sola cosa è certa, a carnevale
ogni scherzo vale, e intanto Dino se
la ride sotto i baffi in Slovenja.
                                          G.D.F.

Mercoledì 9 marzo a Camporovere, si è tenuto
un momento di aggregazione molto particolare:
una gara di fondo che ha travolto la popolazione
con la sua allegria e, grazie alla partecipazione di
Tom Perry, ha rappresentato un input di rifles-
sione. La Pro Loco di Camporovere, con il Co-
mune di Roana, ha organizzato, lungo le piste
collocate lungo la strada che porta da
Camporovere a Canove, una Gran Gara di Fon-
do anche grazie alla collaborazione di svariati sci
club altopianesi e non (Sei Campanili Roana, USA
Asiago, 2 A Altopiano, Val Magnaboschi Cesuna,
Nordico Monte Corno, Bassano, Lisser Enego,
Gallio).
Tra maschere e atleti di tutte le età (suddivisi per
categorie), la giornata è stata animata dalla pre-
senza di Radio Asiago, sullo sfondo di una gior-
nata di sole intenso. La musica, la luce, le risate e
il ristoro stesso hanno creato un momento di bel-
lissima aggregazione. Ciliegina sulla torta,è stato
presente con la sua solarità Tom Perry (nome d’arte di Antonio
Peretti), atleta noto come “alpinista scalzo” per la sua abitudine di
intraprendere grandi imprese contando soltanto sulle proprie for-
ze. Tom si presenta in tutto il mondo con i piedi scalzi; quella che
sembrerebbe una singolarità a volte divertente e stupefacente,
risponde invece a una vera e propria filosofia di vita.
Sensibile alle problematiche legate alla montagna, ai pro-
blemi sociali e alla vita giovanile, l’atleta si è prestato a
qualche nostra domanda. Come mai ha accettato di parteci-

A Camporovere per il Carnevaletto

Tra maschere in gara, musica e luce,
anche un intenso messaggio di Tom Perry

pare a questo evento?
“L’ho fatto per i ragazzi: sono il futuro della
nostra civiltà e vanno indirizzati verso il sa-
crificio. Il giovani d’oggi, spesso, tendono a
voler fare poca fatica; camminando a piedi
scalzi sulla neve, vorrei trasmettere loro l’eti-
ca del sacrificio, il messaggio che l’uomo è
una macchina perfetta, ma solo se usa la te-
sta, anche a costo di sacrificare le comodità”
Cosa simboleggiano dunque i suoi piedi
scalzi? “Innanzitutto sono il simbolo di un
ritorno alle origini. Il Veneto, ma tutto il mon-
do in generale, si è seduto sulle proprie con-
quiste, abbandonando i valori che ne hanno
animato il progresso.  I piedi scalzi simboleg-
giano anche il sacrificio necessario al
perseguimento dei propri scopi. Sottolineo
però il mio disimpegno politico: la mia atten-
zione è rivolta all’umanità in generale”.
Qual è il suo messaggio ai giovani? “Il

messaggio che voglio lanciare ai giovani della nostra società, par-
tecipando attivamente a eventi come questo, è quello dell’altrui-
smo; attraverso l’attenzione per gli altri si matura e si crea una
sinergia reciproca che porta alla crescita”.
Il suo motto? “Non aspettiamo che il mondo lo cambino gli altri;
gli altri siamo noi. A questo proposito, ritengo che la fine del mon-
do di cui tanto si parla per il prossimo anno sia in realtà quella
profetizzata dal popolo Maya. In Guatemala, ho incontrato
uno sciamano che mi ha spiegato che il 2012 segnerà un
grande cambiamento di rotta, che investirà il microcosmo
individuale: un cambiamento di coscienza di cui io sono un acce-
so sostenitore”.                    Martina Rossi

Anche i bambini di Stoccareddo e Zaibena hanno festeggiato il
“loro” Carnevale. Nel pomeriggio di “lunedì grasso”, nonostante
il freddo pungente, hanno sfilato gioiosi con le loro mamme e
nonne per le vie del paese. Poi si sono riuniti nei locali dell’ex
asilo, per esibirsi nei loro variopinti costumi, in piccole scene e
giochi teatrali. La festa si è conclusa con una scorpacciata di
crostoli e frittelle autopreparati.  Amerigo Baù

CARNEVALE A STOCCAREDDO
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La contrada è composta di quattro centri abitati: Cassordar,
Val Longhini, Pennar di Sotto e Pennar di Sopra, dagli abi-
tanti detto: “Plens”...ad uno di questi, è sfuggito: “Giù ai
Pennar.” Che sia per questo che la citiamo al plurale: “I
Pennar”? Il toponimo pare derivi da “Bernhart”, antico
nome proprio di origine cimbra, utilizzato però col signifi-
cato di “luogo elevato” (Altasunna in cimbro). Molte delle
caratteristiche riscontrate in tutte le periferie del territorio,
sono presenti anche qui: stalle, pascoli, vecchie case, nuo-
ve case - poche per fortuna - attività legate al settore
ricettivo, commerciale e produttivo, fra cui il Caseificio,
l’Albergo Pennar, L’Hotel Villa Bonomo, l’Agriturismo Cà
Sorda. C’è pure un negozietto di alimentari, da Nadia e Fernando.
Contrada Pennar è inoltre posizionata ad un tiro di schioppo dal-
l’Osservatorio Astronomico e ha ai suoi piedi, il green del “Golf
Club” di località Meltar, due argomenti forti, del nostro territorio.
In un incontro fortuito alla “Stella d’oro” di Asiago abbiamo bec-
cato “4 amici al bar” che scendono dai Pennar ogni santo gior-
no per farsi un calice in compagnia: Ettore Pesavento, suo fratel-
lo Elso (che in realtà abita in piazza),
Domenico Rigoni e Mario Rigoni.
Dopo un primo approccio, abbiamo
voluto rincontrare Mario Rigoni, glo-
ria dello sport in più campi ed Ettore
Pesavento, finanziere ed atleta pure
lui, per un motivo molto semplice: si
tratta di due concittadini che hanno
vissuto una vita via, una buona qua-
lità di vita da quanto ci hanno rac-
contato e che son tornati all’ovile,
una volta raggiunta la pensione. Per
dovere di cronaca, citiamo un aned-
doto su Elso Rigoni, vissuto per
poco  in Svizzera e tornato per la
troppa nostalgia: con la paga di un
mese (60 franchi, al tempo pari a
100 lire), è riuscito a comprarsi una
giacca di velluto ai Magazzini Dal Sasso! Ecco, è proprio il “tema”
della nostalgia, che abbiamo voluto toccare anche con gli altri
due. In onore all’età (80 i prossimi!), partiamo da Mario Rigoni.
Da ragazzo studente a Thiene all’Istituto tecnico-caseario, ha
iniziato a fare il casaro, al Pennar ovviamente. Poi al tempo della
naja, è andato in Artiglieria da montagna, dove grazie alla statura

Pennar non è solo contrada, è
anche e soprattutto
caseificio...  Abbiamo perciò
voluto incontrare il segretario
del Caseificio, Fiorenzo
Rigoni, appassionato della
storia della sua contrada e
nipote del succitato Mario,
che ci ha riferito quanto se-
gue: “Il Caseificio nasce ne-
gli anni ’20 su suggerimento
dei Parroci di Asiago e Gallio,
che vedevano nella forma co-
operativa una soluzione a di-
fesa degli abitanti dei nostri
paesi, che versavano in una
situazione di estrema pover-
tà. Vi fu un comitato coordi-
nato dai “tre barbe”: Sante
Rigoni Tussel del Turcio, An-
gelo Rigoni Tognolo  e
Domenico Fracaro Meltar,

Un altro bell’incontro
l’abbiamo avuto con
Gianangelo Longhini
(scultore dal 1980,
quando  iniziò a se-
guire corsi di disegno
e scultura nella bot-
tega del maestro
Soppelsa), sorpreso
al lavoro nel suo la-
boratorio, dopo aver
saputo che stava ul-
timando un Cristo da
collocare nella
chiesetta di S.
Benedetto, in
centro contrada.
(L’altra chiesetta,
dedicata a S. Ma-
ria Maddalena è
all’incrocio con
la statale per
Bassano, mentre
la cappella votiva
dedicata alla Sa-
cra Famiglia, cui
gli abitanti son
molto devoti, è
situata quasi al-
l’incrocio che
porta al Turcio). Il Cristo, che
ha richiesto grande impegno,
è spettacolare: ve lo mostria-
mo in anteprima. E’ in uno sti-
le classico, un po’ avulso dai
gusti di Gianangelo: lui predili-

I Pennar: più che una contrada
In viaggio per le contrade dei 7 Comuni

elevata, alla prestanza fisica e alla grinta (lo chiamavano “barba
elettrica”) si è subito distinto: primo su 120 nel fondo, ad Arabba!
Ha poi fatto la Scuola di Polizia e mentre la frequentava, versato in
molte discipline, è entrato in un mondo particolare: quello del rugby.
E’ forse l’unico rugbista altopianese – se mai ce ne siano stati altri
– ad essere arrivato ad un livello elevato. Nel Gruppo Sportivo
“Fiamme Gialle” di Padova, ha gareggiato in incontri internazionali

con paesi patria di questo sport, come Inghilterra e Francia.
“Così alto e magro?” Abbiamo chiesto, paragonando alla sua,
la fisicità dei rugbisti. “E’ vero” risponde, “ma ero ala e con
le mie leve, correvo come un fulmine e volavo in meta”.
Passato il tempo dello sport agonistico, Mario supera l’esa-
me di autista e non...uno qualunque! Ha scarrozzato presi-
denti e vip in vacanza a Cortina, dove era di stanza. Con
molti ha fatto amicizia, in primis col presidente Cossiga, uomo
molto affabile a suo dire, che lo invitava a pranzo tutti i
giorni e che lui, da bravo e orgoglioso altopianese, ricambia-
va a casa, dove  l’illustre ospite prendeva posto non a tavola

ma vicino alla fornela,
appoggiando piatto e
bicchiere sul conteni-
tore per l’acqua calda.
“Così vi guardo tut-
ti”, diceva. Ancor oggi
Mario è uomo fiero,
dal fisico asciutto,
molto orgoglioso della
sua vita e della sua fa-
miglia. La moglie, di
Cesuna, e i due figli,
non avevano molta
voglia di lasciare il luo-

go dove avevano vissuto, ma lui sentiva forte il richiamo del san-
gue e non ha saputo resistere. Spiega la nostalgia ancor più espli-
citamente, Ettore Pesavento, finanziere a Predazzo,  sposato con
una del posto e lei per la verità non voleva venir via, ma... Ettore,
fondista diventato Istruttore Federale, ha allenato molte delle no-
stre glorie a livello internazionale. Poi, al rientro, ha aperto la Scuola
di Fondo del Meltar, facendo di tutto: dal maestro a passare il
gatto, a pulire le piste, a organizzare eventi. Per lui, niente era
bello come i Pennar, nessun luogo era più attraente, nessun ami-
co migliore di quelli lasciati da ragazzo. E gli vengono i lucciconi
mentre racconta e non sa spiegare cosa lo prendeva quando pen-
sava a casa sua.
“Quando eravamo bocie, andavamo a sciare con due doghe
giù per la riva: io avevo costruito anche un piccolo dente
di neve, per saltare. Stavamo bene fra noi in contrada, ma
a scuola in piazza, tutti ci snobbavano per la puzza di stal-
la: noi non la sentivamo...: al tempo tutti avevano bestie
nelle contrade: 2 vacche o 10, e cavalli, capre , muli, ma-

iali. Ora sono in  pochi a fare  i contadini, ma con molti
capi, come i Longhini e i Rigoni Picci. L’aroma si ampli-
ficava d’inverno: partivamo a piedi e arrivavamo con
gli scarponi fradici, che tenevamo addosso fino al rien-
tro, verso le due...figurarsi! I “piassarotti” erano vestiti
da signorini, noi avevamo le calze di lana tenute su con
bustinela ed elastici. Quante umiliazioni!”
Le periferie erano luogo di poveri una volta, ora sono come
i “Parioli”. La fortuna dei Pennar è stata la ridotta
cementificazione: qualche casa negli anni ’70 e ’90 e al-
cune adesso e al contempo,  lo scarso abbandono da parte
degli autoctoni, semmai un incremento nel numero dei re-
sidenti.

La contrada dell’artista Soprattutto un Caseificio
che fondarono la Società co-
operativa e decisero di co-
struire il Casello. La qualità
del formaggio prodotto ebbe
subito ampio consenso, tan-
to che nel 1930, Nicolò
Tomese - detto Nicolin -
nonno di Fiorenzo, portò a
Parigi all’ “Esposizione In-
ternazionale du Bien Etre”
(benessere), una forma di
formaggio che ottenne la
medaglia d’oro!
Il Casello dei Pennar, ha co-
nosciuto alterne vicende,
come un drammatico incen-
dio che lo distrusse comple-
tamente, ma in quattro gior-
ni, fu risistemato con l’appor-
to materiale e il lavoro perso-
nale di tutti i soci. Nei primi
anni ’50, si avviò la produ-

zione di un formaggio fino ad
allora sconosciuto: il “Gra-
na”, formaggio che verrà
premiato innumerevoli vol-
te in concorsi nazionali ed
internazionali. Ultima meda-
glia d’oro e una fra le più
significative, quella vinta nel
2007 ad Oberdorf, in Sviz-
zera, quale: “Miglior for-
maggio extraduro di monta-
gna” (...al mondo!), batten-
do tra gli  altri ,  i  più
prestigiosi produttori italia-
ni di Parmigiano Reggiano.
Nel 1955, su iniziativa del-
l’allora contabile del
Caseificio, Andrea Rigoni
(papà di Fiorenzo), fu avvia-
ta la produzione della tosela,
che fino ad allora era pro-
dotta solo dai singoli
allevatori, col latte di avan-
zo. Fiorenzo ci tiene a sot-
tolineare che l’Asiago sta-

gionato dei Pennar, è molto
apprezzato per le sue qualità
organolettiche, e, come risul-
ta da un ricerca delle Univer-
sità di Padova Parma e Lio-
ne, nell’ambito dei formaggi
prodotti “a latte crudo”, è in
assoluto, il più ricco in Vita-
mine A, E, B6, B12, Acido
folico, Omega 3 e Omega 6
e Calcio biodisponibile al
100%. Il consumatore, è
così gratificato anche per le
qualità nutrizionali, oltre che
nel palato! Fiorenzo ricorda in-
fine che: “la storia del
Caseificio è anche storia di
uomini”, come Matteo Stella ed
Enrico Rigoni – casari,  Cristia-
no Rigoni Zangar, Vittorio
Rigoni Tomese Picci, Andrea
Rigoni, Domenico e Giovanni
Tomese, Aldo e Lino Cherubin
– amministratori...giusto per ci-
tarne alcuni.

ge la
stilizzazione, le
linee moderne,
come si può no-
tare nell’altra
opera, la
simbolizzazione
di una pianta,
trasformata in
lampada a stelo.
Noi, in quanto

pianta, abbiamo voluto im-
mortalarla in esterni, costrin-
gendolo a caricarsela sulla
schiena...però ‘sta gente dei
Pennar!
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Tutta Santa Caterina di Lusiana sull’attenti per salutare il ritorno
dell’alpino Miriam Pozza. L’affermazione non è azzardata se si
considera che la frazione lusianese conta 500 anime di cui 124
sono penne nere iscritte all’ANA a cui si aggiungono una trentina
di amici e sostenitori. Tolti i bambini e le donne anziane pratica-
mente tutto il paese appunto. Un paese con, come sempre, gli
alpini in testa, ha sorretto, dato coraggio, e riscaldato con il pro-
prio affetto la famiglia di Miriam durante la sua permanenza in
Afghanistan; in particolare quando da quella terra lontana giunge-
vano notizie no certo confortanti.  E tutto il paese ha voluto
riabbracciare questa ragazza minuta con i modi gentili e i grandi
occhi che a primo impatto ricorda più uno cerbiatto che un sol-
dato. Ma poi ascoltando il suo racconto, i suoi ricordi, uno si
accorge che si questa è degna figlia della grande famiglia alpina.
Questa è tosta. E non poteva essere altrimenti visto che la ragaz-
za, classe 1985 e alpino del 7° Reggimento di stanza a Belluno, ha
l’alpinità nel sangue visto che il papà Demetrio ha dato “ospitali-
tà” agli ultimi muli congedati dall’esercito.
Ad accogliere la ragazza nella sala parrocchiale di Santa Caterina,
sede provvisoria fino alla realizzazione della nuova sede del grup-
po (opera già in cantiere; dopo tanto prodigare per il prossimo
giusto riconoscimento agli alpini santacaterinesi), oltre a famigliari,
amici ed il capogruppo Ernesto Rubbo anche il presidente della
sezione di Marostica Fabio Volpato e soprattutto il direttore del
mensile “L’Alpino” Vittorio Brunello.

Miriam Pozza è tornata dall’Afganistan
Tutta Santa Caterina di Lusiana ha festeggiato il suo rientro in patria,

ascoltando con emozione la testimonianza dell’ esperienza vissuta dall’Alpina in terra afgana
Dopo le presentazioni e il
superamento di qualche momento
di emozione, Miriam Pozza ha dato
una testimonianza della sua espe-
rienza in terra afgana. Un racconto
che ha coinvolto i presenti metten-
doli di fronte alla realtà afgana sen-
za retorica. Ricordi di 8 mesi tra-
scorsi in Gulistan dove gli alpini
hanno potenziato la base da dove
partono i pattugliamenti e allestito
delle basi avanzate per meglio ga-
rantire la sicurezza delle persone e
dei trasporti. Otto mesi in cui le
penne nere hanno pagato un tribu-
to di 5 caduti e numerosi feriti; morti
che hanno pesato fisicamente e psi-
cologicamente sui soldati. “Ogni
uscita dei mezzi e delle pattuglie la
si vive con ansia, si sa che l’insidia
potrebbe essere dietro l’angolo –
ricorda Miriam – Quando caddero i nostri quattro commilitoni il 9
ottobre la voglia di smettere era tanta; tanto che ci stiamo a fare
qua ci dicevamo. Poi guardammo i bambini, i vecchi, le donne
che avevano ripreso a vivere nelle loro case e la risposta stava

tutto li”.  “L’arrivo degli alpini nel Gulistan ha
permesso agli abitanti di ritornare alle loro case
e di riprendere un briciolo di vita normale dopo
che la furia dei Talebani li ha spinti ad abban-
donare le loro case – continua - Lo spirito e le
caratteristiche che rendono gli alpini unici han-
no lasciato un segno nella popolazione, un
seme per un futuro speriamo migliore”.
“E’ evidente a tutti che in anni di attività la
situazione in Afghanistan non sia migliorata
in modo significativo – ha aggiunto Vittorio
Brunello – Quella terra ha chiesto 37 giovane
vite all’Italia, un tributo forse troppo grande
che porta a chiedersi che senso ha far corre-
re questi rischi ai nostri ragazzi. Io auguro
che tra breve portiamo a casa tutti i nostri
militari sparsi per il mondo ma il sapere che i
valori alpini hanno inciso e rimangono mi fa
ben sperare per il popolo afgano”.
Terminati gli interventi la ragazza è stata invi-
tata dal presidente Volpato alla sede della se-

zione marosticense donandole numerosi volumi di storia alpina
che si sono aggiunti all’omaggio floreale donato dal “suo” grup-
po, gli alpini di Santa Caterina.

        Gerardo Rigoni

LUSIANA

Domenica 13 marzo presso la
sala consiliare del Palazzon si è
svolta la seconda edizione della
“Festa della donna” così come
è stata interpretata e rivista dal
Sindaco del Comune di Lusiana
Antonella Corradin e dall’asses-
sore alla cultura Sabrina
Passuello, le quali hanno volu-
to e saputo esprimere la sensi-
bilità e la solidarietà della donna
per la donna. L’evento è volto
al riconoscimento ad una don-
na lusianese che si sia distinta
per il suo impegno a favore della
comunità ed in particolare del-
la sua componente femminile.
Lo scorso anno il premio è sta-
to assegnato alla signora Maria
Poli, meglio nota come “Maria le-
vatrice”, la quale ha svolto l’atti-
vità di ostetrica per una vita inte-
ra. Quest’anno il riconoscimen-
to è stato assegnato alla signora
Vincenzina Schirato, forse più
conosciuta come “Vice Tescari”

Dopo il successo della proposta
“Cineforum a Lusiana…un sogno ad occhi
aperti” che ha animato l’autunno lusianese,
torna un’altra rassegna cinematografica
organizzata sempre dall’assessorato alla cul-
tura del Comune lusianese insieme al grup-
po Albatros.
“Il successo ottenuto dalla precedente edi-
zione - spiega l’assessore Passuello - ci ha
spinto ad organizzare la proiezione di altri 4
film sempre in collaborazione con il grup-
po Cineforum di Crosara di Marostica; la
prima rassegna ha visto una partecipazione
veramente numerosa sia di lusianesi che di persone che arrivavano da altri comuni e l’entusiasmo delle
popolazione per questa iniziativa ha fatto sì che questa potesse continuare. L’impegno economico da
parte dell’amministrazione è stato consistente nonostante la grande affluenza di pubblico ma crediamo
che questa iniziativa sia importante e vada sostenuta perché rappresenta una bella opportunità per le
persone e i giovani che diversamente dovrebbero spostarsi per poter andare al cinema”.  Rispetto
all’autunno la rassegna si svolgerà non più il venerdì ma la domenica sera, sempre alle ore 20.45, presso
la sala dell’ex cinema comunale di Lusiana. Saranno proiettati 4 film di genere diverso, tutti recenti.
L’ingresso alla singola proiezione è di 4.50 euro. Si parte il 27 marzo con “Che bella giornata” che vede
protagonista Checco Zelone, a seguire poi tutte le domeniche di aprile fino al 17 aprile con i film “Vento
di Primavera”, “Il truffacuori” e per finire il premio oscar “Il discorso del Re” con Colin Firth. Per chi
volesse maggiori informazioni o leggere le recensioni sui film lasciando i propri commenti può
visitare il sito www.assessoratoallaculturacomunedilusiana.blogspot.com.

Proseguono i lavori di ripristino e sistemazione idraulico forestali
lungo il torrente Valle dell’Onfesa. Il tratto interessato ai lavori,
eseguiti dal servizio forestale di Vicenza, inizia da contrada
Onfesa fino a contrada Zampese. Sulle rive del torrente vengo-
no realizzate palizzate in legno massiccio e sul greto vengono
collocati massi per evitare l’esondazione dell’acqua che dan-
neggerebbe i terreni circostanti. I lavori di ripristino erano co-
minciati anni orsono in contrada Zampese dove il torrente Valle
dell’Onfesa in piena aveva provocato movimenti franosi. Pro-
prio da questo tratto ripristinato è proseguito il lavoro di siste-
mazione idraulico forestale ormai giunto alla fase conclusiva.
Le piogge torrenziali dei giorni scorsi non hanno provocato
altre frane e questo significa che i lavori erano necessari e che
sono stati eseguiti a regola d’arte.                Egidio Zampese

Il club biancorosso “Mario
Ronzani” ha cambiato sede: dal
“Gnomo’ bar”  di piazza IV No-
vembre è passato al bar “Locan-
da Centrale” in via Roma, sem-
pre a Lusiana.  In occasione del-
l’inaugurazione della nuova sede
il presidente Alessandro Garzotto
ha invitato giocatori e dirigenti del
sodalizio calcistico del Vicenza.
Sono state stappate bottiglie di

Festa della donna a Lusiana premiata Vincenzina Schirato

che ha sempre brillato per la sua
naturale predisposizione per lo
sport, la sua dedizione all’inse-
gnamento della ginnastica
correttiva e la sua disponibilità
e generosità nel sostenere va-
rie iniziative promosse dalle as-
sociazioni del paese. L’evento
ha avuto inizio con la presenta-

zione di alcune slide che raccon-
tavano la vita “della Vice” dalla
nascita ai giorni nostri. Sono se-
guite alcune testimonianze di don-
ne che l’hanno conosciuta e che
hanno vissuto a stretto contatto
con lei, dalle ex compagne di uni-
versità, alle ex allieve e alle parte-
cipanti ai numerosi corsi da anni

tenuti per le donne a Lusiana e
nei comuni vicini. Un filo che
univa tutte le testimonianze è sta-
ta la coesistenza nel carattere di
Vincenzina di un animo tanto ge-
neroso ed altruistico quanto a
volte schietto e determinato,
mix che però ha fatto di lei una
donna tanto amata, stimata e si-
curamente unica. Visibilmente
commossa la protagonista del-
la giornata, felice per l’inaspet-
tato, ma sicuramente meritato
riconoscimento.

Più sicuri gli argini del torrente

Una nuova rassegna cinematografica
organizzata dall’assessorato alla cultura

Da sinistra Luca Rigoni,
Gianvito Musuraca, Davide
Gavazzi, Stephan Swoch, il
presidente del club biancorosso
“Mario Ronzani” Alessandro
Garzotto, il titolare del bar
“Centrale” Matteo Ronzani e
Nicola Rossi per uno scatto
ricordo davanti alle maglie
bianche e rosse di alcuni
giocatori del Vicenza degli
anni scorsi

Domenica 6 marzo, lungo le vie
del centro di Lusiana e in Piazza
IV Novembre, si è festeggiato il
Carnevale. L’affluenza è stata
numerosa e grandi e piccoli, con
le loro maschere, i costumi
carnevaleschi e con lancio di co-
riandoli e stelle filanti hanno dato

Inaugurata la nuova sede del Club Biancorosso
champagne e dopo un rinfresco
soci e simpatizzanti della squadra
biancorossa si sono recati al ri-
storante “Conca Verde” di via
Mazze Inferiori per la cena inau-
gurale dove il presidente Garzotto
ha ribadito il sostegno degli spor-
tivi al Vicenza con cui è stata stret-
ta amicizia ancora molti anni fa

quando uno dei più accaniti so-
stenitori era proprio il prof. Ma-
rio Ronzani, deceduto alcuni anni
orsono. Alla serata hanno parte-
cipato l’allenatore Rolando
Maran, i dirigenti Stephan Swoch
e Nicola Rossi e i giocatori Davi-
de Gavazzi, Gianvito Misuraca e
Luca Rigoni. E.Z.

Il Carnevale colora il paese
una forte nota di colore ed alle-
gria al paese. La festosa giornata
è stata organizzata dal “Comitato
Genitori Scuole Lusiana”, dal
“Gruppo Mamme dell’Asilo di S.
Giacomo” in collaborazione con

l’Amministrazione Comunale. Il
pomeriggio è stato allietato dalla
recita rappresentata dai genitori
dei bimbi frequentanti l’asilo par-
rocchiale con il supporto di quelli
delle scuole i quali hanno inter-
pretato la dolce fiaba di “Hansel e
Gretel” che ha fatto commuove-
re e sorridere i bimbi di varie ge-
nerazioni. A fine rappresentazio-
ne si è continuato il pomeriggio
premiando le maschere e il grup-
po più bello per poi proseguire in
allegria con balli e un ricco spun-
tino dandosi appuntamento già
per il prossimo anno.

“Vento di Primavera”
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In questo numero vorrei proporvi una
riflessione sul tema dell’intimità, intro-
dotta sapientemente dalle parole di
Willy Pasini,  noto Psichiatra e
Sessuologo. Dice Pasini: “Oggi l’inti-
mità è quasi smarrita. Per esistere
nella società, bisogna apparire. È in
atto una pubblicizzazione del priva-
to, come se gli uomini fossero merci
e per essere presi in considerazione
devono essere reclamizzati. Questo
fenomeno si chiama extimità. La
metafora di questo fenomeno è la sot-
toveste che le donne indossavano
sotto il vestito. Oggigiorno è diven-
tata un vestito da sera. Lo stesso
accade per la biancheria. Le mutan-
de un tempo non si dovevano asso-
lutamente notare, oggi i tanga e i
perizoma devono apparire sotto i jeans a vita bassa.
Viviamo in una società a vita bassa in cui il pudore e
l’intimità sono spostate sul dolore, la malattia, la po-
vertà”.
Mi pare davvero interessante la metamorfosi che Pasini
mette in luce: il mondo interno, fatto di pudore, riserva-
tezza, vergogna, sta trovando nuovi spazi di espressione
sociale che violano le tradizionali regole dell’intimità. Il
nostro più profondo sentire è sempre più frequentemente
estroflesso e socializzato attraverso atti di deliberata esi-
bizione. Ciò non accade solo per il singolo individuo. Mi
pare che accada in egual misura, se non in modo ancor
più virulento, per le coppie e le famiglie. Si è costante-
mente spettatori della rappresentazione sociale dei con-
flitti personali e della sempre più ostentata esibizione del-
le parti più imbarazzanti di noi stessi. Penso a forum, la
nota trasmissione a sfondo giuridico, alle risse domenicali
messe in piazza dalla tv, al corpo dei ragazzi dei reality
che cercano popolarità a costo anche di compromettere
la propria dignità.
La centralità dell’apparire non è solamente una moda del
momento. È un netto cambio di fronte del proprio essere
“significanti”, cioè portatori di significato. Prima dell’epoca
della cultura dell’immagine nei mass media il senso di ap-
pagamento personale derivava dal sentire di aver onorato
i principi e i valori introiettati e fatti propri; avere dignità,
sentirsi “qualcuno”, erano conquiste legate al dimostrare
a se stessi di valere in quanto individui. Essere uomini
“tutti d’un pezzo” significava appunto essere coerenti,
omogenei, resistenti alle intemperie della vita grazie alla
propria forza interiore. Questo parametro di valorizzazione
interna era una naturale declinazione del sentirsi bene
nell’intimità, ovvero dimostrare a se stessi di valere nel
profondo. Mi verrebbe da dire banalizzando che persino
la depressione degli adulti  di adesso è diversa
qualitativamente da quella degli adolescenti di oggi. Se
negli adulti quello che fa male è essere incapaci, immeri-
tevoli di amore, inutili, senza valore, negli adolescenti ciò
che turba è sentirsi poco appariscenti o, peggio ancora,
invisibili per gli altri. Se l’estroflessione dell’intimità è fe-
nomeno progressivamente più consueto e ricercato, si-
gnifica che la forza interiore viene sostituita da una più
labile forza “esteriore” in cui per esistere e avere signifi-
cato si ha la necessità drammatica di proiettare il proprio
Io nell’ambiente sociale quale nuovo contenitore (appun-
to, il significante) di se stessi. In tal modo si cade nella
trappola di dipendere dal riconoscimento e dal consenso
altrui, pena, appunto, l’invisibilità. Pasini sottolinea il va-
lore della reclamizzazione del sé, il momento topico in cui
la nostra esistenza raccoglie fama e diventa meritevole
d’amore. Facendo un parallelo tra società e lo sviluppo
psichico dell’individuo, a me pare che la pubblicizzazione
del privato e la ricerca di consenso esterno assomigli alla
fase che tutti attraversiamo durante l’adolescenza, quan-
do la condivisione e il contemporaneo confronto con i pari
età funge da motore di crescita e da fulcro per i succes-
sivi stadi evolutivi. In termini psicologici, riversare l’inter-
no all’esterno è il primum movens dell’evoluzione della
persona e pertanto un atto di crescita: il bambino nasce
egoista e gradatamente riesce a mettersi nei panni degli
altri per creare relazioni. Di contro, in termini sociologici

La Cittadinanza Italiana si
acquista per nascita, per rico-
noscimento o dichiarazione
giudiziale, per adozione, per
ascendenti, con decreto del
Presidente della Repubblica e
per trasmissione.
Acquisto della cittadinanza
per nascita (artt. 1 e 4, L. n.
91/1992; art. 1 e 2 DPR n.
572/1993)
Ha cittadinanza italiana il fi-
glio di padre o di madre con cit-
tadinanza italiana. (il c.d. Ius
Sanguis). Gode altresì di tale
privilegio chi risulta essere nato
nel territorio dello Stato italiano
nel caso in cui entrambi i geni-
tori siano ignoti o apolidi, ovvero
nel caso in cui, secondo il diritto
del paese di cui sono cittadini i
genitori, il figlio non ne segue la
cittadinanza (il c.d. Ius Soli). Ri-
sulterà cittadino italiano anche il
figlio di ignoti trovato nel territo-
rio dello Stato italiano, se non
venga provato il possesso di al-
tra cittadinanza. Parimenti av-
verrà per lo straniero nato in Ita-
lia che vi abbia risieduto legal-
mente senza interruzioni fino al
raggiungimento della maggiore
età, nel caso in cui dichiari di
volerlo divenire.
Acquisto della cittadinanza per
riconoscimento o dichiarazione
giudiziale (art. 2, L. n. 91/1992)
Acquista la cittadinanza italiana
il figlio riconosciuto o dichiarato
(dichiarazione giudiziale della
filiazione) durante la minore età.
Al raggiungimento della mag-
giore età conserva il proprio stato
di cittadinanza, ma entro un anno
può dichiarare la propria volon-
tà di eleggere la cittadinanza
determinata dalla filiazione. La
stessa disposizione si applica
anche ai figli per i quali la pater-
nità o maternità non può essere
dichiarata, purché sia stato rico-

Stefano Rigoni,
Psicologo

Psicoterapeuta Cognitivo
Comportamentale

Tel. 338.2919597 – E-mail:
stefanorigoni@hotmail.com

L’AVVOCATO RISPONDE

Avvocato Serena Baù
I lettori che vogliano

sottoporre domande su
qualsiasi questione di

carattere legale al nostro
avvocato possono inviare

una mail all’indirizzo
redazione.altopiano@tiscali.it

o scrivere a “L’avvocato
risponde – Giornale
Altopiano, Via Monte

Sisemol, 9 36012
Asiago (Vi)”

LA RUBRICA DELLA PSICOLOGIA

Quando vale più l’apparire che
l’essere: il concetto di extimità

questo movimento verso gli altri
appare più come una regressione,
una dipendenza fatua e poco
costruttiva più che una conquista
della maturità. Lo stesso Pasini
utilizza il termine di extimità in ter-
mini clinici descrivendo la natura
patologica dell’esibizione del cor-
po anoressico che muore vissuto
come trofeo di cui essere orgoglio-
si, in quanto frutto di fatica e de-
terminazione. È il trionfo dell’este-
tica morbosa, dell’apparire sull’es-
sere, dello svuotamento di ogni con-
tenuto.
Difficile ipotizzare quali saranno gli
sviluppi di tale tendenza sociale.
Sembrerebbe una via senza sboc-
chi, un tunnel senza speranza che

non prelude alla crescita. “I giovani sono senza valori”

si sente spesso brontolare.
A parte il  fatto che le
generalizzazioni servono a
poco, mi verrebbe da dire
che il vero problema è quan-
do i valori sono superficiali,
il pudore non esiste e la di-
gnità è fatta di cose da esi-
bire per contare per gli altri. Perché il percorso a ritroso
verso la profondità, la sostanza, è davvero faticoso, se
non si hanno in origine gli strumenti per comprendersi.
Un punto di partenza per recuperare il valore del sé è
senz’altro recuperare il sentimento della vergogna di cui
la società è davvero povera.  La vergogna non è nient’al-
tro che il sentimento dell’imbarazzo per la propria intimità
esibita. Proprio il contrario dell’extimità! Se c’è qualcosa
di cui vergognarsi, significa che c’è una parte di sé pre-
ziosa, nascosta, da poter svelare solo a chi può custodirla
con gelosia e amore, a piccole dosi, riscoprendo così il
rispetto di sé e la dignità della persona.

COME SI ACQUISTA LA
CITTADINANZA ITALIANA

nosciuto giudizialmente il loro di-
ritto al mantenimento o agli ali-
menti.
Acquisto della cittadinanza per
adozione (art. 3, L. n. 91/1992)
E’ cittadino italiano lo straniero
minorenne adottato da cittadino
italiano. Qualora l’adozione sia
revocata per fatto dell’adottato
questi perde la cittadinanza ita-
liana, sempre che sia in posses-
so di altra cittadinanza o la
riacquisti.
Acquisto della cittadinanza per
ascendenti  (art. 4, L. n. 91/1992;
art. 1, 3 DPR n. 572/1993)
Lo straniero o l’apolide, che ha il
padre o la madre, o uno degli
ascendenti in linea retta di se-
condo grado cittadini (italiani) per
nascita, diviene cittadino italiana:
se presta effettivo servizio mili-
tare per lo Stato italiano (salvo
che il mancato completamento
dipenda da cause di forza
maggiore riconosciute dalle
autorità competenti) e dichiari
di voler acquistare la cittadi-
nanza italiana; se assume pub-
blico impiego alle dipendenze
dello Stato (ovvero sia lavora-
tore dipendente con retribuzio-
ne a carico del bilancio dello
Stato), anche all’estero e di-
chiari di voler acquistare la cit-
tadinanza italiana; se entro un
anno dal raggiungimento della

maggiore età dichiara di voler
acquistare la cittadinanza ita-
liana. Lo straniero deve co-
munque  risiedere legalmente
in Italia senza interruzioni nel-
l’ultimo biennio precedente il
conseguimento della maggio-
re età e sino alla data della di-
chiarazione di volontà.
Acquisto della cittadinanza per
decreto del Presidente della
Repubblica (art. 9, L. n. 91/
1992)
Può essere concessa la citta-
dinanza italiana con Decreto
del Presidente  della Repub-
blica, sentito il Consiglio di Sta-
to, su proposta del Ministro
dell’Interno allo straniero che
ha avuto il padre o la madre o
uno degli ascendenti in linea
retta di secondo grado cittadi-
ni italiani per nascita, o che è
nato nel territorio dello stato
italiano e che risieda legalmen-
te in Italia da almeno tre anni;
allo straniero maggiorenne
adottato da cittadino italiano
che risiede legalmente nel ter-
ritorio italiano da almeno cin-
que anni; allo straniero che ha
prestato servizio, anche al-
l’estero, per almeno cinque
anni alle dipendenze dello Sta-
to italiano; al cittadino di uno
Stato membro della Unione
europea che risieda in Italia da

almeno quattro anni; all’apoli-
de che risiede legalmente da
almeno cinque anni nel terri-
torio dello Stato Italiano;  allo
straniero che risiede legalmen-
te da almeno dieci anni nel ter-
ritorio dello Stato italiano; allo
straniero quando questi abbia
reso eminenti servizi all’Italia,
ovvero quando ricorra un ec-
cezionale interesse dello Sta-
to italiano.
Acquisto della cittadinanza per
trasmissione (art. 14, L. n. 91/
1992; art. 12, DPR n. 572/
1993)
I figli minori di chi acquista o
riacquista la cittadinanza ita-
liana, se convivono con esso,
alla data in cui quest’ultimo
acquista o riacquista la citta-
dinanza, acquistano la citta-
dinanza italiana. La convi-
venza deve essere stabile,
effettiva ed attestata con ido-
nea documentazione. Al
compimento della maggiore
età, i figli possono rinunciare
alla cittadinanza italiana, se
in possesso di altra cittadi-
nanza.
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Nella “puntata precedente” la
Rigoni di Asiago Vipers era sci-
volata fuori dalla zona playoff,
ma adesso i campioni d’Italia
si sono idealmente riappiccicati
lo scudetto sul petto, rientran-
do nelle otto formazioni che da-
ranno vita alla seconda parte
della stagione. Questo grazie
alla fondamentale vittoria (2-5)
colta a Civitavecchia, dove gli
altopianesi, forti anche delle pre-
stazioni dei due nuovi arrivati
(Luca Rigoni, tripletta, ed Ales-
sandro Tura, sicuro tra i pali),
avevano affondato la nave dei
“Pirati”, decisamente meno
pericolosi dopo l’ammutina-
mento delle stelle americane
Campbell-Doran. « Finalmen-
te abbiamo giocato a roller! ».
La sintesi di un soddisfatto
Cristian Rela, alla sua prima vit-
toria da quando è tornato ad al-
lenare la sua vecchia squadra.
Una sferzata di energia positi-
va proseguita, ma solo parzial-
mente, anche nell’impegno
successivo contro il Milano 24,
terza forza dell’A1. Una gara
orgogliosa, non senza
sbavature, sempre a rincorre-
re gli avversari, acciuffati nel
disperato assalto finale senza
portiere da un gol di Sergio
Rigoni. Un punto d’oro nella

Hockey Inline

Vipers, i playoff in due mosse
Restano gli scontri diretti con Monleale e Cittadella

serrata corsa verso i playoff.
Un punto che, però, Asiago in-
credibilmente non è riuscito a
conservare negli ultimi 26" di
gioco, cercando il colpaccio,
ma rimanendo clamorosamen-
te a mani vuote sugli sviluppi
della ripartenza monetizzata da
Bortot a soli 6" dalla sirena (6-
7). E così il bilancino dei punti
persi nell’ultimo minuto di gio-
co sale a quota tre (c’era già
stato il gol del 4-4 messo a se-
gno dal Ferrara il 19 febbraio
scorso). « Abbiamo comunque
disputato una gara di buon li-
vello contro una delle protago-
niste di questa stagione – ha
replicato Cristian Rela, tecnico
dei Vipers –; la squadra mi è
piaciuta, sta crescendo ed ha
dimostrato carattere, reagendo
più volte nel corso del match.
Non era facile recuperare tan-
te volte lo svantaggio. Certo,
commettiamo ancora qualche

Le altre vipere. Si è conclusa la prima fase del campionato di
Serie B. Il girone C è stato vinto dagli Asiago Vipers; terzo posto
per gli Asiago Black Vipers. La seconda, cervellotica fase divide le
protagoniste in due tronconi: gli Asiago Vipers, meglio conosciuti
come “amatori”, essendo “farm team” della squadra di A1 non
possono accedere alla fase a gironi per la qualificazione alla “Final
Four” promozione. Per loro ci sono le sfide ad eliminazione diretta.
Capitan Rigoni e compagni entreranno in scena a partire dal 2° turno
(2/3 aprile e 9/10 aprile) affrontando la vincente di Diavoli Vicenza-Big
Foot Corno. Percorso diverso per i “men in black”, attesi da un auten-
tico Giro d’Italia. Dall’Oglio e soci, infatti, sono stati inseriti nel girone
“ “ che comprende Braccobaldo Napoli, Forte dei Marmi e Messina.
Esordio questo fine settimana sulla pista dei partenopei. Infine le gio-
vanili. Soddisfazioni anche dalle vipere più giovani: l’Under 15 conti-
nua a viaggiare in vetta a punteggio pieno nel proprio girone; mentre
l’Under 17 si conferma in terza posizione.

errore di troppo, puntualmente
pagato a caro prezzo, ma nel
complesso ci siamo, ci stiamo
ritrovando e stiamo ritrovando
alcuni giocatori. Ora, però,
servirebbe un po’ più di con-
vinzione da parte dei più gio-
vani del gruppo ed anche quel
pizzico di fortuna in più negli
episodi che finora non c’è mai
stato. In questa fase, sincera-
mente, meritiamo qualcosa di
più. In ogni caso, il destino è
ancora nelle nostre mani: vin-
cendo le prossime due partite
siamo dentro ». Vero. Ma sta-
volta il bonus errori per capitan
Sartori (che ha festeggiato le
100 reti in A1 in maglia Vipers)
è azzerato. Il primo “faccia a
faccia” arriverà sabato 19 mar-
zo (ore 20.45) sull’insidiosa pi-
sta del Monleale, ancora in cor-
sa dopo la rocambolesca ri-
monta di una settimana fa ai
danni del Cittadella, avversario
nell’epilogo (26 marzo) ad
Asiago. In Piemonte, dove que-
st’anno i Vipers hanno già per-
so in Coppa Italia, gli
arancioneri, come al solito con
qualche defezione nella versio-
ne “export”, si giocano l’intera
stagione. Ogni risultato diver-
so dalla vittoria, infatti, potreb-
be aprire vari scenari fatti an-
che di possibili calcoli. Perché,
nonostante stiano vivendo la
loro peggior annata, questi
Vipers, almeno stando ai
“rumours”, sembrano incutere
ancora un certo timore alle ri-
vali.               Stefano Angonese

19 marzo: è il primo
vero, importante ap-
puntamento, che
aspetta Andrea
Pasqualon come pro-
fessionista; si tratta
della classicissima di
primavera, la storica
Milano – Sanremo,
che quest’anno cade
proprio nella data sto-
rica della gara, la fe-
stività di S. Giuseppe.
Un sogno che si avve-
ra, per il neo profes-
sionista di Enego, che
da quest’anno veste i
colori di una grande
squadra, la Colnago
CSF.
Come Andrea stesso ammet-
te: “Solo a sentire il nome di
questa corsa mi vengono i bri-
vidi, è la mia corsa dei sogni”.
La stagione 2011 con la nuo-
va squadra comunque è ini-
ziata bene, Andrea non ha cer-
to il  carattere e la mentalità
della timida matricola, anzi, ha
dimostrato di avere carattere
da vendere e di essere pronto
e determinato a sfruttare ciò
che le sue forze gli offrono.
Il 2011 come professionista
ha preso il via con la parteci-
pazione al giro della Malaysia
a fine gennaio, dove ha rac-
colto alcuni piazzamenti fra i
primi 15, cosa che ha richie-
sto una buona dose di deter-
minazione, perché è stato un
giro un po’ sfortunato a cau-
sa di una caduta nella secon-
da tappa, che ha reso il tutto
un po’ più difficile, anche se
per fortuna tutto si è  risolto
con alcune botte ed
escoriazioni un po’ in tutto il
corpo.
L’esordio in  Italia è arrivato
invece con la gara di
Donoratico a inizio febbraio,
dove Andrea ha svolto un gran

Avvicinandomi all’aula
magna delle scuole elemen-
tari di Asiago, a metà pome-
riggio di un venerdì di febbra-
io, sento solo una voce ma-
schile che detta il tempo, con-
tando in inglese: one and two,
three and four, five and six…
E’ il ritmo sincopato di
una delle sequenze co-
reografiche di un ballet-
to hip hop. Mi affaccio
all’entrata: davanti agli
specchi cinque belle ra-
gazze e un maestro di
eccezione. E’ in corso
una lezione con Michael
Fields, fondatore e co-
reografo, insieme a Da-
niele Benettazzo, dei
Dangerous Game,
gruppo padovano del
quale abbiam sentito
parlare molto grazie an-
che al successo avuto
con la partecipazione
alla trasmissione
“Italians got talent” e
che già abbiamo potuto
vedere lo scorso mag-

Pasqualon alla Milano – Sanremo
“E’ la corsa dei miei sogni” afferma il neo professionista di Enego - cercherò

di fare il possibile per mettermi in evidenza”. La stagione per l’atleta
è cominciata bene, con buoni piazzamenti nelle varie competizioni

lavoro per la squadra fin dai
primi chilometri, fino a chiu-
dere in fuga.
Sempre a febbraio ha preso
parte a due gare che si sono
svolte oltre confine, in Sviz-
zera,  2 corse molto dure
:Insubria e Lugano, chiuden-
do, in entrambe le corse, fra
i migliori del gruppo.
Altri due appuntamenti li ha
corsi in Italia, il Giro del Friuli
e Strade Bianche.
Nel Giro del Friuli, piuttosto
impegnativo, ci ha messo la
sua anche il tempo: si è svol-
to infatti sotto la pioggia e la
neve, e qui la tempra del
montanaro ha aiutato, An-
drea è stato tra i pochi che
hanno tagliato il traguardo.
Su 150 concorrenti al via,
solo 28 sono riusciti a por-
tare a termine l’impresa, un
percorso davvero duro e
selettivo!
Meno bene è andata nella
gara denominata Strade
Bianche, la cosiddetta Eroi-
ca, chiamata così perché si
corre su tratti di sterrato,
purtroppo a 40 km dall’ar-
rivo, in uno degli ultimi tratti

di sterrato, si è ve-
rificato un problema
alla bicicletta, che ha
costretto Andrea,
suo malgrado,ad ab-
bandonare la corsa.
In questa importante
ed emozionante vigi-
lia della Milano –
Sanremo Andrea
come al solito si sta
preparando con me-
ticolosità, curando in
particolare gli allena-
menti mirati a miglio-
rare la forza e la re-
sistenza sulle grandi
distanze.
“Alla Milano -
Sanremo mi attendo-

no 300 Km e circa 7 ore di
gara – dice Andrea -  Partirò
sicuramente un po’
svantaggiato rispetto a miei
avversari perché purtroppo la
mia squadra non è stata invi-
tata alla Tirreno Adriatico, per
cui le 2 settimane prima della
Sanremo senza gareggiare si-
curamente si faranno sentire,
ma io e i miei compagni ci
stiamo preparando nel mi-
gliore dei modi per arrivare
al 19 in ottime condizioni.
Quel giorno sarò sicuramen-
te a disposizione dei miei due
compagni Modolo e Belletti,
l’anno scorso il primo era
arrivato 4°; tuttavia, se i miei
direttori mi daranno il via li-
bera, cercherò di fare il pos-
sibile per mettermi in eviden-
za  e ripagarli dalla fiducia
accordatami”.
Dopo la Classicissima di pri-
mavera, sarà la volta della
Internazionale Coppi e
Bartali, una corsa a tappe del
calendario italiano, molto
importante, quindi  sono in
calendario alcune gare che si
svolgeranno in Belgio.
                  Stefania Simi

Lezioni di hip hop con Michael Fields
gio sul palco Millepini di
Asiago nelle serate di
DanzAsiago.
A portare in Altopiano quelli

che sono considerati gli astri
nascenti dell’hip hop italiano,
è stata Sandra Rossi, diret-
trice della scuola di danza

asiaghese, sempre attenta ad
offrire alle allieve ottime pos-
sibilità di formazione e vali-
de alternative alla danza

classica (che pro-
segue sempre
anche con stage
importanti aperti
a tutti con inse-
gnanti d’alta qua-
lità).  Michael è
un ragazzo sim-
patico, lo guardi
e non puoi fare a
meno di chieder-
ti in quale parte
degli States sia
nato. Sarà il co-
lore della pelle, il
cappellino di tra-
verso, saranno i
suoi tratti
somatici, sarà la
sua pronuncia nel
dettare il tempo,
l’estrema sciol-

tezza nei movimenti finché
balla, il modo di fare un po’
scanzonato. Poi scopri che è
nato a Padova anche se, gra-
zie al papà, un cinquanta per
cento di sangue statunitense
nelle vene gli scorre.
Questa sorta di “street
dancer” nostrano ha
ventiquattr’anni e pratica
l’hip hop da dieci. Quasi una
vocazione per lui che vive
ballando e insegnando que-
sta disciplina nella scuola che
ha aperto nella città del San-
to, tenendo inoltre corsi e
stage in diverse altre località
in tutta Italia, oltre che ad
Asiago.  Che cos’è per te
l’hip hop Michael?
“E’ una filosofia di vita mol-
to varia, che può essere in-
terpretata in vario modo. Per
me è anzitutto una grande
passione. Non amo l’esage-
razione e con il mio gruppo e

nelle mie lezioni cerco di pro-
porre con semplicità un hip
hop “elegante”: lo considero
soprattutto una forma di
espressione, un bel modo per
esprimere se stessi e la pro-
pria personalità. E’ anche
una forma educativa e men-
tre insegno sento molto que-
sta grande responsabilità nei
confronti dei miei allievi ai
quali cerco di trasmettere
anche dei valori”.
Michael Fields con i
Dangerous Game è stato re-
centemente chiamato a par-
tecipare ad una prestigiosa
gara in America, nel giugno
prossimo.
“Una bella soddisfazione –
afferma – siamo tra la quin-
dicina di gruppi al mondo se-
lezionati per questa compe-
tizione quasi tutti americani,
il primo gruppo italiano ad
accedervi”. Complimenti.
Per DanzAsiago averlo
come docente non può esse-
re che un vanto.
Stefania Longhini
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Il cielo è azzurro sopra
alla Golf Arena!

Due medaglie a Debora Rosa e un 4° posto per Marco Mosele
Un ringraziamento particolare va a tutti coloro, dai volontari
agli atleti, dagli allenatori alla società e ai vari sponsor, che in
queste tre giornate hanno contribuito alla realizzazione perfetta
di questo evento sportivo che in qualche modo rimarrà come
nessun altro nei nostri ricordi. Grande festa ed entusiasmo ad
Asiago nelle tre giornate (4-5-6 marzo) dedicate ai Campionati
Italiani Allievi di sci di fondo, caratterizzate da un cielo azzurro
e soleggiato, temperatura primaverile, qui ad Asiago al centro
fondo Golf Arena. In queste meravigliose piste con ampi pa-
scoli e boschi sembra proprio di immergersi in paesaggi
fiabeschi, con panorami a dir poco incantevoli.  
Proprio in questo contesto i giovani talenti di tutta Italia (persi-
no dalla Sicilia) si sono confrontati per ottenere l’ ambito titolo
di Campione d’Italia per la categoria  Allievi nelle discipline
Gimkana, Inseguimento e Staffetta. Atmosfera delle grandi
occasioni con tifosi arrivati da tutta Italia, ma il tifo di casa non
si è fatto mancare ed anzi è stato protagonista con urla e
campanacci.  La giornata d’apertura  è stata molto apprezzata
grazie ad una splendida organizzazione per il percorso di
Gimkana. Gara altamente spettacolare, che assegnava per la
prima volta nella storia il titolo italiano in questa disciplina. La
Gimkana infatti gara altamente tecnica, con salti, dossi, slalom
in salita e discesa, ostacoli vari, è entrata da quest’anno a far
parte integrante dello sci di fondo. Gara di Gimkana dunque, in
tecnica libera con partenza ogni 30 secondi, neve compatta,
sole che splendeva alto nel cielo. La grande protagonista è sta-
ta la nostra Deborah Rosa dell’Unione Sportiva Asiago Sci che

nella prima giornata ha conquistato la quarta posizione, felice e
raggiante anche se con un po’ di rammarico per il podio sfiora-
to per una manciata di secondi. Comunque un risultato soddi-
sfacente per tutti che va a delineare una stagione sciistica più
che ottima per questa atleta.
Al maschile di pari passo troviamo la quarta posizione di Mar-
co Mosele, che è stata un po’ la sorpresa di giornata, ma che
comunque rappresenta la determinazione e l’impegno di un ra-
gazzo che più di una volta nel corso della stagione aveva dimo-
strato di avere tutte le carte in regola per questi risultati. Se-
conda giornata, inseguimento, quindi si partiva con il distacco
accumulato il giorno precedente. Ed ecco che qui arriva una
sofferta ma meritata medaglia di bronzo per Deborah Rosa. Un
gran risultato che ha visto la nostra atleta combattiva su ogni
fronte e fino all’ultimo metro. Giù il cappello alle prime due,
Elisa Carrara e Erika Antoniol, irraggiungibili.
Nel pomeriggio di sabato si sono svolte le premiazioni al Teatro
Millepini di Asiago con una cerimonia a dir poco magnifica, i
saluti dell’amministrazione comunale, del presidente dell’US
Asiago sci Sergio Vellar, dei responsabili della Fisi presenti, le
premiazioni per ogni categoria con ricchi premi per i primi die-
ci classificati e alcuni premi a sorteggio, coreografia da brividi.
Ed eccoci arrivati a domenica, giornata conclusiva di questi
campionati italiani Allievi, che prevedeva l’assegnazione del-
l’ultima medaglia sulla disciplina della staffetta. Squadre com-
poste da tre atleti e occhi puntati sulla staffetta Veneto A forma-
ta da Deborah Rosa, Francesca Corbellari ed Erika Antoniol. I

giochi si aprono e subito la gara prende la piega che tutti si
aspettavano, Alpi Centrali e Veneto a fare il passo, e che passo!
Gara intensa che vede però sempre le Alpi Centrali restare quei
dieci quindici metri davanti che risulteranno a conti finiti fatali.
Al traguardo Alpi Centrali A sul gradino più alto del podio e
Veneto A medaglia d’argento. Grande risultato comunque e gran-
de soddisfazione per tutti. Tifosi in delirio per lo spettacolo
offerto. Deborah Rosa a manifestazione conclusa si porta a
casa ben due medaglie, una d’argento e una di bronzo, due
medaglie significative perché vanno a coronare la preparazione
di anni di lavoro. L’organizzazione della tre giorni è risultata
ottima sotto tutti i punti di vista e i complimenti da parte degli
altri comitati sono stati veramente numerosi. Un grazie di cuo-
re a tutti coloro che si sono prodigati perché tutto andasse per
il meglio: volontari, sponsor, organizzatori, allenatori, respon-
sabili, lo speaker, tecnici di gara, la società Unione Sportiva
Asiago Sci, il presidente Sergio Vellar, l’assessore allo sport
Franco Sella, il sindaco Andrea Gios e tutta l’amministrazione
Comunale.  Grazie ancora a tutti gli atleti che hanno partecipa-
to regalando a tutti  delle giornate di sport indimenticabili.
                                                              Morena Turetta

SPORT

La Valzoldana è una straordi-
naria valle Dolomitica chiusa
ad est dal Monte Pelmo  e ad
ovest dalla mitica Civetta. E’
conosciuta in tutto il mondo per
i suoi gelati  e i suoi gelatai che,
dalla piccole frazioni dissemi-
nate lungo la vallata, emigra-
rono  già  nell’800  per andare
a far gelati soprattutto in Ger-
mania, ma anche in altri paesi
Europei e in America. Erano, e
sono tutt’ora, così bravi i
gelatai di quassù da ottenere
ovunque riconoscimenti per
maestria e qualità del prodot-
to. Nella suggestiva cornice di
Palafavera a 1500 mt, prima di
inerpicarsi sulla Forcella
Staulanza e proprio ai piedi del
“Caregon  di Nostro Signore
(così viene chiamato il Pelmo
per la sua spettacolare forma a
seggiolone)” sabato 12 e do-
menica 13 marzo  si sono dati
appuntamento i giovanissimi
atleti dello sci alpino e dello sci
nordico per disputare la 33ma
edizione del Gran Prix Latte
Busche. Dopo 2 mesi di gare
in ambito provinciale, questo è
il confronto  più atte-
so e i giovanissimi at-
leti delle categorie
Baby e Cuccioli aspet-
tano con entusiasmo
e trepidazione questo
“sempreverde” Tro-
feo che  va a chiudere
la stagione agonistica.
Anche i piccoli
fondisti del 2A , come
avviene ormai da anni,
sono arrivati  quassù
più che mai determi-
nati  consapevoli di
potersi conquistare un
posto sul podio fra le
tre migliori società
venete ed  anche con

Laura Ronzani e Michele Minuzzo dominano nella valle dei gelati.
E lo Sci Club 2 A si classifica al  secondo posto nella Finalissima del Latte Busche

qualche velleità  per una vitto-
ria   individuale. Negli anni pas-
sati Filippo Parini e Maria
Cherubin erano riusciti a vin-
cere le rispettive gare , mentre
tante volte ci sono stati
piazzamenti da podio sia indi-
viduali sia nella classifica per
Club. La competizione que-
st’anno, prevedeva gara clas-
sica per i cuccioli e per la pri-
ma volta  ginkana   per  i baby.
E proprio nella prova  a ginkana
(900 mt. di percorso dissemi-
nato da cunette, salti, giungla
di pali, slalon, scaletta…) era-
no attese le due lusianesi, pun-
te di diamante della società
altopianese, Laura Ronzani e
Asia Anna Brunello che in tutti
gli appuntamenti agonistici della
stagione, hanno dimostrato di
gradire tale prova e di sapersi
esprimere al meglio, spesso
contendendosi il podio. Così
come era attesa la prova di
Michele Minuzzo, galliense di
adozione, che, a parte la discu-
tibile penalizzazione nella gara
circoscrizionale al Monte Cor-
no,  non ha mai avuto rivali,

andando a vincere anche fuori
dall’Altopiano a Marmolada-
Malga Ciapela e a Passo Cereda.
Fredda e concentrata, la
Ronzani è stata protagonista di
una prova superba, interpretan-
do il percorso senza incertezze
né errori. Ed è stata ancora una
volta insidiata dall’amica-rivale
Asia  Brunello  che, probabil-
mente tradita dall’emozione, si
è incastrata fra i pali snodati
della “giungla” dovendo arre-
trare ben due volte prima di in-
dividuare  il passaggio corret-
to.  Laura  Ronzani andava a
vincere con 3 “ di vantaggio
sulla cortinese Ottaviani e con
5”  sulla De Candido della Val
Visdende,  in quarta posizione
riusciva ad inserirsi lo Sci Club
Orsago con Segurini Marta
mentre, per appena un secon-
do di ritardo, in quinta posizio-
ne  chiudeva la sua gara la
Brunello.  Solo un po’ di ram-
marico per un doppio podio
femminile mancato che
 sarebbe stato tutto lusianese!
Fra i maschi Michele Minuzzo,
sorriso  sempre stampato in

volto,  con un accen-
no di lingua  in un in-
genuo atteggiamento
di sfida, due occhi fur-
bissimi mai impensie-
riti da alcuna  difficol-
tà, quasi con spaval-
deria, si è lanciato sul
percorso  senza sfor-
zo  apparente e senza
emozione, impressio-
nando per il dinami-
smo del suo gesto tec-
nico. Riusciva a vin-
cere infliggendo 6"  al suo “ri-
vale” di casa Thomas Zovi del
Valmagnaboschi, protagonista
anche  lui di una ottima prova,
leggermente più staccato fini-
va in terza posizione  Biagio
Vaccari  del Villaga.  Alle spalle
di Minuzzo i compagni di squa-
dra Matteo Dalla Sega, Marco
Frigo, Giovanni Rela ed Elias
Nasseh  si impegnavano al
massimo per agguantare più
punti possibile, indispensabili
per una buona classifica finale;
tutti da elogiare per  il senso di
responsabilità dimostrato.
I cuccioli si sono invece misu-

rati sulla pista Fattor in
tecnica classica, 2i km
per le femmine, 2.5 per i
maschi,
in una giornata che, dal
punto di vista climatico,
ha impegnato e impensie-
rito non poco gli ski man:
prima neve, poi mista ad
acqua , ghiaccio, vento
e nebbia si sono alternati
e susseguiti proprio nella
seconda parte della mat-
tinata quando sono scesi
in pista i cuccioli.  Un at-
leta evoluto riesce  sem-
pre a trovare un adatta-
mento tecnico alla scar-
sa tenuta della sciolina,

oppure sa come far scivolare
gli sci  per evitare che si formi
il tanto temuto zoccolo quan-
do è in corso una nevicata. Ov-
viamente i ragazzini non pos-
sono  aver affinato tale sensi-
bilità e non è stato facile porta-
re a termine la prova, sotto una
nevicata orizzontale!  ma nes-
sun ritiro fra i 99 cuccioli  che
si sono disputata la gara , in
rappresentanza di ben  26 So-
cietà venete.
Lo Sci Club 2A   schierava al
via in campo femminile Serena
Cera,  Anna Frezza,  Nicol
Stefani e Giulia Cengarle  che
si sono espresse al meglio su
un percorso non molto impe-
gnativo ma dove, ormai, i bi-
nari erano stati cancellati. Stes-
so impegno profuso dai ma-
schi, con condizioni climatiche
ancora peggiorate: Davide
Buzzolan, Nicola Cunico e Gio-
vanni Girardi  nel tentativo di
contrastare la lentezza della
neve,  si sono prodigati in una
serie infinita di spinte e passi
spinta sul lungo falsopiano, cir-
ca 300 mt, che porta verso il
traguardo,  con la neve che
impiastrava gli occhi  e  che
poco laciava intravedere di
quello che rimaneva del bina-
rio.. E mentre infuria una vera

tormenta di vento e neve che
costringe tutti a nascondersi
sotto i cappucci e imbacuccarsi
in giacche a vento e mantelli,
arriva il momento tanto atteso
della premiazione: i risultati in-
dividuali già si conoscevano e
l’attesa era tutta per la classifi-
ca di società. Lo speker annun-
cia:  5° posto per  la Polisportiva
Sovramonte, 4° posto per S.C.
Bosco, 3° posto per l’U.S.A.
Asiago Sci , 2° posto ….Sci
Club 2 A  Asiago Altopiano e
scoppia fra i piccoli atleti un
urlo, liberatorio prima, e di gio-
ia poi. Tutti sul palco assieme
allo squadrone del Valpadola che
si è aggiudicato questa edizio-
ne. Poi il solito copione che,
fortunatamente, si ripete da
anni: foto di gruppo con coppe
e tormenta,  gelato nella gigan-
tesca coppa azzurra e poi ri-
torno in  terra Altopianese, stan-
chi ma felici. Ultimi scampoli
della stagione, ancora qualche
uscita, clima permettendo, per
soddisfare le richieste di gioio-
se sciate senza impegno ago-
nistico e, poi, gli sci andranno
in soffitta in attesa della prossi-
ma stagione, in attesa della
34esima edizione del Latte
Busche, in attesa  di un nuovo
podio.

Laura Ronzani e Michele Minuzzo

Atleti e allenatori alla premiazione
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Ristorante CASA ROSSA  Pizzeria birreria

Non solo pizza ma anche tante gustose specialità: PRIMI PIATTI - GRIGLIATE ecc.. Loc.Kaberlaba Asiago

Lunedì 7 marzo, si è svolto a
Gallio, in Località Melette, il
2° Memorial dedicato a Ro-
berta Gianesini. Lo Sci Club
Gallio, approfittando delle
vacanze per il carnevale, ha
voluto organizzare una gara
di Slalom gigante per le ca-
tegorie Baby sprint, Baby,
Cuccioli, Ragazzi e Allievi.
Gli apripista sono stati Giulia
Gianesini e Marco Costa.
Vi hanno partecipato un
centinaio tra atlete e atleti.
Di cui molti, notizia questa
assai importante, sono sta-
ti allievi di Roberta.
Pertanto la manifestazione
ha assunto una
connotazione molto toccan-
te, ma soprattutto quasi sim-
bolica a continuazione del-
l’amore per lo sci e degli
insegnamenti che hanno
caratterizzato la vita della
giovane maestra e che poi
sono passati di tramando ai
ragazzini che hanno dato
ottima prova di sé. Si sono
particolarmente distinti:

Regionali Ragazzi-Allievi 3-4-5 marzo 2011

Cinque gli atleti altopianesi qualificati
per i Campionati italiani a Bardonecchia

Si sono disputate a Falcade e
San Pellegrino le gare regio-
nali di sci alpino per le cate-
gorie Ragazzi-Allievi nei giorni
3-4-5 marzo, gare di qualifi-
cazione per i Campionati Ita-
liani che vedranno gareggiare
i migliori di ogni regione alla
finalissima di Bardonecchia in
Piemonte dal 22 al 27 marzo.
Ogni categoria ha gareggiato
nelle discipline dello Slalom
speciale, Slalom Gigante e
Super Gigante. I migliori atle-
ti Altopianesi sono stati: nella
categoria ragazzi Serena Di
Marco dello Ski Team
Altopiano di Asiago al 6° po-
sto in Slalom Gigante, al 5° in
Super Gigante e sfortunata-
mente squalificata in Slalom
Speciale dopo aver fatto regi-
strare il 3° miglior  tempo;
Riccardo Cantele sempre Ski
Team Altopiano di Asiago al
5° posto in Slalom Gigante, al
2° posto in Slalom Speciale a
quattro decimi dal primo e al
3° posto in Super Gigante,
Simone Stefani dello Sci Club 6 Campanili 11° in Slalom Spe-
ciale e 10° in Super Gigante, Sara Zovi Sci Club 6 Campanili
al 15° in Super Gigante. Per la categoria Allievi Asja Zenere
dello Sci Club Marostica arrivata al 4° posto in Slalom Gi-

gante e al 1° posto in Super
Gigante, Greta Pais dello ski
Team Altopiano di Asiago al
14° posto in Slalom Speciale
e 11° in Super Gigante,
Debora Sartori Sci Club 6
Campanili al 6° posto in
Super Gigante; per Luca
Maino del Centro Sci
Vicenza 4° posto in Slalom
Gigante e 7° in Super Gigan-
te, Diego Dalla Costa dello
Ski Team Altopiano di Asiago
8° posto in Slalom Gigante,
8° posto in Slalom Speciale
e 4° posto in Super Gigante.
Si sono qualificati per poter
partecipare alla finale dei
Campionati Italiani: Serena
Di Marco, Riccardo Cantele
e Diego Dalla Costa per lo
Ski Team Altopiano di Asiago,
Asja Zenere dello Sci Club
Marostica e Luca Maino del
Centro Sci Vicenza.
Per lo Ski Team Altopiano di
Asiago, dopo aver fatto da
padrone in provincia nelle
categorie children, è stato un

successo anche ai regionali risultando la 3° miglior società
del Veneto, ad un soffio dal 2° gradino del podio a causa di
alcune squalifiche degli atleti migliori; al 1° posto Sci Club
Cortina e 2° posto per Way Sport.

Si sono svolte a Pecol di Zoldo nel bellunese domenica 13
marzo le gare per la finale Regionale di sci alpino per le cate-
gorie Baby e Cuccioli. In una domenica con il tempo alquan-
to inclemente, le gare previste si sono regolarmente svolte,
nonostante la neve caduta incessantemente per tutto il giorno
e la nebbia che scendeva col passare delle ore sulle piste che
han visto protagonisti i piccoli atleti dello sci alpino di tutto il
Veneto. I più piccoli della categoria i Baby degli anni 2002-
2003 han gareggiato sulla pista 2000 di Palafavera mentre i
Cuccioli nati negli anni 2000-2001 sulla Cristelin di Pecol di
Zoldo Alto. Fra tutti gli atleti dell’Altopiano di Asiago che vi
han partecipato  ha brillato in bravura Christian Bonato
dell’U.S. Asiago Sci che ha ottenuto uno splendido 2° posto
sul podio della categoria Cuccioli a soli 12 centesimi dal pri-
mo classificato. Gli altri piazzamenti migliori sono di Mattia
Frison dello Sci Club Gallio al 7° posto  e di Anita Muraro
dell’U.S. Asiago Sci al 13°, entrambi categoria Cuccioli.

Regionali Baby-Cuccioli

Brilla la stella di Christian Bonato

Già alla caduta della prima
neve di questo lungo inverno,
i numerosi praticanti di
Lusiana e dei comuni limitro-
fi di questo meraviglioso
sport , che per sacrificio e
tenacia è classificato fra le
più dure delle discipline spor-
tive, chiedevano informazio-
ni sull’effettuazione dei Cam-
pionati Lusianesi di sci nordi-
co, desiderosi, quasi impazien-
ti, di partecipare alla manife-
stazione organizzata  dal no-
stro Gruppo Alpini.  Immedia-
te quindi le adesioni al “3°
Trofeo Gruppo Alpini Cantele
Gabriele” appena fis-
sata la fatidica  data,
di quasi cinquanta ap-
passionati di età com-
presa fra i sette e i
sessantadue anni,
svoltosi nella piana di
Granezza, a Monte
Corno di Lusiana,
sabato 5 Marzo.
Ventisette concor-
renti, suddivisi in sei
categorie maschili e
femminili, compresi
fra gli anni 2004-
1997, si sono alternati
nella gara a tecnica

Oltre cento partecipanti
al 2° Memorial
Roberta Gianesini

Giulia Pertile e Alessandro
Destro per la categoria
preagonisti, nati nell’ anno
2005 e 2004; Giulia Frison
e Illotti Lorenzo nella ca-
tegoria Baby, nati nell’an-
no 2003 e 2002; Marta
Bonato e Leonardo Dalla
Palma tra i cuccioli, nati
nell’anno 2001 e 2000;
Sara Zovi e Gianmaria
Savegnago per la catego-
ria Ragazzi, nati nell’anno
1998; Debora Sartori e
Riccardo Dalla Palma tra
gli allievi, nati nell’anno
1196 e 1997).
Domenica 20 febbraio, in-
vece, si era tenuto in loca-
lità Val Maron, sulla pista
rossa, lo Slalom Gigante
Giovani/Seniores, in cui
hanno gareggiato una tren-
tina di atleti .  Alberto
Bonomo, classe 1986, è
stato dominatore assoluto
con un tempo di 1’08.79,
vincendo un abbonamento
Skipass offerto gentilmen-
te dalla Società Valmaron.

Campionati Lusianesi di sci nordico
3° Trofeo Gruppo Alpini “Cantele Gabriele”

libera nei vari percorsi
prestabiliti, sotto il continuo
incitamento e innumerevoli
applausi dei genitori e del nu-
meroso pubblico presente;
incredibile la grinta e lo spi-
rito sportivo dei mini atleti in
gara di appena sette/otto
anni di età.  E’ seguita quindi
la gara a staffetta a coppie
che ha visto i concorrenti
della categoria adulti sfidar-
si su un anello di un chilome-
tro da ripetersi per cinque
volte con il cambio ad ogni
tornata, un avvincente e
spettacolare carosello per-

corso ad elevato ritmo di
gara durato per quasi qua-
ranta minuti. Una sfida che
seppur disputata in forma
amichevole, non ha mai tra-
lasciato lo spirito agonistico
e competitivo.
A fine gara, presso la Baita
Monte Corno, alla presenza
del consiglio direttivo del
gruppo e di Diego Zampese,
in rappresentanza dell’am-
ministrazione comunale di
Lusiana, la meritata
premiazione degli atleti di
ogni categoria, con trofei,
medaglie ricordo, e un pen-

siero floreale per le concor-
renti del gentil sesso …e tan-
ti, tantissimi applausi.
Ecco i primi tre classificati di
ogni categoria: Cat. maschi-
le/femminile anni 2004-2003:
1 Fabio Frezza, 2 Benedetta
Carbone , 3 Giovanni
Cantele. Categoria femmini-
le 2002-2001-2000: 1 Stefa-
nia Dalla Costa, 2  Asia Anna
Brunello, 3 Laura Ronzani.
Categoria  maschile  2002-
2001-2000: 1 Michele
Minuzzo, 2 Kevin Cortese, 3
Gianluca Ronzani, Categoria
femminile 1999-1998-1997: 1

Marta Cantele, 2 Eli-
sabetta Cantele, 3
Valentina Ava. Cat.
maschile 1999-1998-
1997: 1 Marco
Minuzzo, 2 Kristian
Ronzani, 3 Luca
Meneghini. Staffetta a
coppie maschilele/
femminile 2x5: 1
Maino Lucio –
Sebastiano Pozza, 2
Michael Dalla Costa –
Renato Cantele, 3 Elia
Brazzale – Giordano
Ronzani.
Renzo Ronzani

SPORT
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Nessuna mezza misu-
ra. Nel girone B con-
tinua a far parlare di
sé l’Asiago Calcio
Altopiano, che resiste
in terza posizione no-
nostante la pesante
sconfitta (4-0) contro il Mon-
te di Malo, una delle forma-
zioni del momento, capace
così di porre fine alla lunga
striscia positiva dei
giallorossi, incappati nella
classica giornataccia dovuta
anche ad un organico malcon-
cio e rabberciato. Una setti-
mana più tardi, però, la forma-
zione di Lorenzi ha rialzato
prontamente la testa, alla sua
maniera, rifilando una
“cinquina” all’Azzurra Agno.
Un 5-1 che porta le firme di
Rigoni (Davide), Pertile e
Gheller, quest’ultimo sempre
più “cecchino” d’area con ben
18 marcature all’attivo e mi-
glior realizzatore dell’intero gi-
rone. Terzo posto a quattro
punti dalla vetta, ma, soprat-
tutto, con un rassicurante mar-
gine sulla zona playoff di set-
te lunghezze. All’orizzonte la
trasferta a Schio contro la
New Team Ss. Trinità, af-
frontata poche settimane fa
in un incontro condizionato

Classifica Terza Categoria girone B: Galvanauto Motta punti
48; Cogollo * 45; Asiago 44; Monte di Malo 42; Arsiero 41;
Union Pedemontana 37; S. Quirico 31; Novoledo Villaverla 30;
Zanè 29; New Team SS. Trinità 25; Montecchio Precalcino 24;
Azzurra Agno * 23; Rozzampia 21; Valli 20; Giavenale e S.
Tomio 15. (* una partita in meno) Prossimo turno (20 marzo –
ore 15): New Team SS. Trinità – Asiago
Classifica Terza Categoria girone Bassano: Transvector
* punti 46; Junior Monticello 41; S. Pietro Rosà *, Aurora S.
Giuseppe * e Fellette * 36; Facca ** 28; Villaggio S. Lazzaro
*** e GLC 24; Tezze * 22; S. Vito Bassano ** 13; Arsenal
Cusinati ** 10; Ospedaletto ** 8; Real Stroppari ** 7. (*
partite in meno; Glc due punti di penalizzazione; S. Vito
Bassano e Junior Monticello un punto di penalizzazione).
Prossimo turno (20 marzo – ore 15): GLC turno di riposo

Classifica Seconda Categoria girone F: Rino Toniolo punti 53;
Marola 50; S. Anna e Lugo Calvene 49; Canove 43; Bp ’93 38;
Fara S. Vitale 37; Juventina Laghi 36; Tre Ci 34; Longa ’90 28;
Grantorto 25; Fides e Vallonara 24; Spf 21; Colceresa MPM 12;
Breganze 6. Prossimo turno (20 marzo – ore 15): S.P.F. – Canove

Calcio: Terza Categoria

dalla pioggia e terminato a
reti inviolate. Se l’Asiago ha
un futuro ancora tutto da
scrivere, non si può dire al-
trettanto, purtroppo, per il
GLC, che la scorsa settima-
na ha visto sfumare le possi-
bilità di allungarsi la stagio-
ne, uscendo di scena nella
Coppa Bassano (competizio-
ne che assegna la quinta po-
sizione nella griglia di parten-
za dei playoff). Nella semifi-Da gennaio a marzo continua il

cammino ricco di  soddisfazioni per
l’A.S.D. Karate-Do Sette Comuni

Indipendentemente dagli sce-
nari e dalle diverse “location”,
ovunque è sempre ricco di sod-
disfazioni (leggi podi, medaglie
e risultati di prestigio) il cammi-
no per gli atleti dell’A.S.D. Fuji-
Yama karate-Do Sette Comu-
ni. Riportiamo, appuntamento
per appuntamento, gli eccellenti
riscontri conseguiti dai karateka
altopianesi nell’ultimo periodo.
Nella 1^ tappa del Trofeo
Interregionale Libertas , di-
sputato a Lignano
Sabbiadoro sabato 22 gen-
naio 2011.  Nelle prove di
Kumite: Lara Pozza 1^, cl.
Esordienti  - 53 kg, Francesca
Ronzani 2 ,̂ cl. Esordienti  - 42
kg; Massimiliano Apolloni 1°, cl.
Cadetti  - 45 kg; Sharon
Apolloni 2 ,̂ cl. Cadetti  - 53 kg;
Andrea Lombardo 2°, cl.
Juniores  - 76 kg; Andrea Bedin
3 ,̂ cl. Juniores  - 54 kg; Nicola
Rossi 1°, cl. Seniores - 84 kg;
Davide Bedin 2 ,̂ cl. Seniores
 - 67 kg; Claudio Pozza 3 ,̂ cl.
Seniores  - 84 kg. Nella 1  ̂tap-
pa Gran Premio Giovanile
Libertas, disputato a Lignano
Sabbiadoro domenica 23 gen-
naio 2011. Daniele Vellar 3°,
prova del palloncino, cl. Fan-
ciulli 1 cint. bianche-arancio;
Giovanni Pertile 2°, prova del
percorso, cl. Fanciulli 2 cint.
verdi-marroni; Luca Bonato 2°,
kumite a coppie, cl. Ragazzi 2
cint. verdi-marrone; Sabrina
Stella 3 ,̂ kumite a coppie, cl.
Ragazzi 1 cint.  bianche-
arancioni; Helga Apolloni 3 ,̂
prova del palloncino cl.  Ragazzi
2 cint. verdi-marrone; Matteo
Frigo 3°, kumite a coppie, cl.
Ragazzi 2 cint. verdi-marroni;
Andrea Frigo 1°, kumite cl.
Esordienti  - 45 kg; Lara Poz-

Lara Pozza e Francesca Ronzani oro, Matteo Rigoni argento,
Lisa Crestani e Andrea Frigo bronzo

nale di ritorno (4-4 al-
l’andata) con la
capolista Transvector,
gli altopianesi hanno
dato tutto quello che
avevano, portandosi
anche in vantaggio in

apertura grazie ad un rigore
di Schivo. Pochi minuti dopo,
però, è arrivato il pareggio
degli ospiti, che a metà ripresa
hanno piazzato il colpo del defi-
nitivo ko (1-2). Per il GLC, co-
munque, un’uscita a testa alta.
Nell’ultimo turno di campionato
poi è arrivato un buon pari inter-
no (0-0) contro l’Aurora S. Giu-
seppe, guarda caso l’altra com-
pagine eliminata nella semifina-
le di coppa.  Stefano Angonese

Calcio: Prima Categoria

za 1 ,̂ kumite cl. Esordienti  - 53
kg. 
Nella Selezione Regionale
FIJLKAM classe Assoluti, di-
sputata sabato 5 febbraio a Rosà
(VI).  Nicola Rossi 3°, kumite
cl. Assoluti - 83 kg. risultato che
gli vale la qualifica per i Cam-
pionati Italiani in programma a
Bari sabato 26 febbraio 2011
Ai Campionati Italiani classe
Assoluti FIJLKAM disputati a
Bari sabato 26 febbraio.
Nicola Rossi si classifica 11° nel
kumite, cl.Assoluti - 83 kg, risul-
tato e prova eccellenti tenuto
conto dell’altissimo livello tecni-
co della gara, che vedeva scen-
dere sui 5 quadrati di gara ben
480 atleti, tutto il meglio del pa-
norama nazionale, compresi gli
atleti professionisti in forza ai
gruppi sportivi militari (Fiamme
Oro, Fiamme Gialle, Esercito e
Corpo Forestale). Nella 2  ̂tap-
pa Gran Premio Giovanile
Libertas, disputata a Martellago

(VE) domenica 6 marzo.
Helga Apolloni 3 ,̂ cl. Ragazzi
2 cint. verdi-marrone e 3  ̂nel
kata (forme), cl. Ragazzi 2 cint.
verdi-marrone; Gianpaolo
Scaggiari 3°, cl. Fanciulli 2 cin-
ture verdi-marroni; Lara Poz-
za 1 ,̂ kumite cl. Esordienti  -
53 kg; Francesca Ronzani 1 ,̂
kumite cl. Esordienti  - 42 kg;
Matteo Rigoni 2°, kumite cl.
Esordienti  - 61 kg; Lisa
Crestani 3^, kumite cl.
Esordienti  - 37 kg; Andrea Fri-
go 1°, kumite cl. Esordienti  -
45 kg. Prossimo importante
obiettivo per il settore giovanile
(quello che comprende i nati dal
2005 al 1998) sarà la gara or-
ganizzata proprio dall’A.S.D.
Fuji-Yama karate-Do Sette
Comuni e che si svolgerà do-
menica 17 aprile nel Palazzetto
dello Sport di Gallio, appunta-
mento a cui sono invitati fin
d’ora appassionati e simpatiz-
zanti.            Cesare Pivotto

Giovedì 10 Marzo a Vicenza
si è disputata la fase provin-
ciale dei Giochi Sportivi Stu-
denteschi di Nuoto – Istituti
Secondari di 1° Grado. Per
la Scuola Media Statale
“Reggenza Sette Comuni”
hanno partecipato: Gabriele

Carli (Classe 2° C) che pro-
seguirà nelle selezioni regio-
nali, Deborah Forte (Classe
2° C), Filippo Robustelli
(Classe 1°  B) della Sede
di Asiago; Giorgia Bau’
(Classe 2° G) e Fabio Ros-
si (Classe 1° G) della Sede

di Gallio.
I nostri atleti hanno conqui-
stato la medaglia d’oro nello
staffettone misto 4x50 stile
libero composto da: Giorgia
Bau’, Fabio Rossi, Deborah
Forte e Gabriele Carli.
Complimenti ragazzi !!!

Nuoto: medaglia d’oro per gli altopianesi
nella staffetta ai Giochi Studenteschi

Asiago cade ma si rialza subito
GLC, in Coppa Bassano, esce di scenaCon un pareggio e una vittoria il

Canove Calcio rimane
aggrappato al quinto posto in
classifica nel girone F di secon-
da categoria. Un girone che ri-
serva ancora delle sorprese no-
nostante un predominio quasi
totale durante tutta la stagione
del Rino Toniolo che già ad ago-
sto annunciava le sue aspirazio-
ni di promozione.  Aspirazioni
per ora rispettate anche se il
Marola gli rimane con il fiato sul
collo a soli 3 punti di distanza ed
il S. Anna e Lugo Calvene pron-

ti, a 4 punti, ad approfittare di di-
strazioni. Una classifica corta
che vede protagonista anche il
Canove anche se i 10 punti che
lo dividono dalla capolista sono
oramai tanti con sole 6 giornate
ancora di campionato. Un cam-
pionato che i gialloblu potevano
rendere ancora più interessan-
te, visto anche il pareggio dome-
nica 6 marzo, tra il S. Anna e il
Marola, ma il Canove non ne ha
approfittato rimanendo blocca-
to sul 2 a 2 in casa del Fides e
nonostante un’ottima prestazio-

ne corale da parte degli uomini
di Sandro Baù. Errore che i
gialloblu non hanno ripetuto la
domenica successiva portando
a casa il bottino pieno dal neutro
di Zané contro il Vallonara. Una
vittoria preziosa considerata la
sconfitta del Rino Toniolo per
mano del Bp ’93 e il pareggio
del S. Anna bloccato in casa dal
Fara.  Vittoria che inoltre per-
mette al Canove di tenere il pas-
so del Marola e del Lugo
Calvene vincenti rispettivamen-
te contro Juventus Laghi e, in
casa, contro il Grantorto. Vitto-
ria invece obbligatoria del
Canove per tenere il passo dei
primi domenica 20 marzo con-
tro il S.P.F.  Forza Canove!

Canove, la vittoria è d’obbligo
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Con la sconfitta di Sabato scor-
so contro la capolista  il sogno
promozione per il Volley Asiago
Altopiano si infrange
definitivamente, proprio sul
parquet dell’IPSIA, quel fortino
sempre rimasto inespugnato in
questo strepitoso campionato,
e che tante soddisfazioni ha re-
galato alla squadra di coach
Munari nell’esordio assoluto in
Federazione. Sconfitta al Tie Break, con parziali
di 25:20, 22:25, 18:25, 25:22 e 7:15; le ragazze
asiaghesi ci hanno messo il cuore, la grinta, la
determinazione, ma oltre a lottare contro un av-
versario forte, l’Asiago ha dovuto lottare anche
contro la stanchezza dettata da un match inter-
minabile; due ore di partita, e con un solo cam-
bio in panchina questo avversario è ancora più
aggressivo di quello che hai di fronte, oltre la
rete. Ma lo sport non bada ai sentimenti, o quasi
mai, e le sentenze spesso sono impietose, a vol-
te ingiuste, ma  immutabili! E così si accetta il
verdetto e si porta a compimento la propria mis-
sione. Ora manca ancora un match di regular
season, durissimo, in trasferta contro l’Olimpia
Zane‘ (Sabato 19 marzo, ore 20:00, Palazzetto
dello Sport di Zane‘), e poi al via i play off “di
consolazione”. Infatti solamente la prima classificata dei 4 gironi
di regular season potrà accedere ai play off promozione (proba-
bilmente l’Olimpia Zanè, nel girone del Volley Asiago), mentre le
altre 4 (dalla seconda alla quinta), disputeranno una serie di parti-
te con lo scopo di stilare una leadership definitiva tra tutte le
squadre di terza divisione, impegno che l’Asiago onorerà con
grande diligenza. Bene invece l’esordio ai play off delle Under 13
in AICS; le giovanissime atlete del Volley Asiago Altopiano si sono
imposte per 3 a 1 a Montecchio contro il Castellana Volley (14:25,
26:24, 17-25 e 15-25 i parziali), squadra che ha chiuso la propria
regular season in seconda posizione alle spalle del Real Recoaro,
l’autentica schiacciasassi di tutta la categoria. Ma il risultato a
sorpresa del week end è stata proprio la sconfitta del Recoaro ad
opera del Creazzo, quest’ultima piazzatasi seconda nel girone
dell’Asiago e battuta al tie break non più di un mese e mezzo fa
dalle ragazzine terribili asiaghesi. Dunque, se si dovesse effettiva-
mente applicare un semplice ragionamento matematico sulla suc-

VOLLEY ASIAGO ALTOPIANO
WEEK END DOLCE E AMARO

cessione degli eventi, si farebbe presto a pensare che… ma si sa
che in questi casi non è solo una questione di matematica, e quindi
gli eventi è meglio affrontarli sul campo. E quindi, appuntamento
a Sabato 19 Marzo all’IPSIA, ore 18:30, per il match Volley Asiago
Altopiano vs Real Recoaro valevole per la seconda giornata di Play
Off categoria Under 13 AICS.  Apriamo ora un’ampia parentesi
sul Mini Volley. Domenica scorsa 13 Marzo il Volley Asiago Altopiano
ha ospitato e organizzato, all’IPSIA, in collaborazione con l’AICS,
il quinto raduno stagionale 2011 di Mini Volley: una kermesse
pallavolistica rivolta ai bambini di età comprese tra gli otto e undici
anni e che coinvolge società provenienti da tutta la provincia di
Vicenza. Ma quella di Domenica scorsa è stata una giornata spe-
ciale non solo per i bambini del Mini Volley: infatti la società asiaghese
ha chiesto, insistito e ottenuto, che in questo raduno venisse alle-
stito, nell’ampio impianto di Via Cinque, anche uno spazio per
disputare il Gioca Volley, ovvero la pallavolo per la fascia di età
compresa tra sei e otto anni. Ne è scaturito un turbinio di bambini

(una cinquantina) svariatamen-
te impegnati a contendersi o la
vittoria di una partita, o a scop-
piare il maggior numero di pal-
loncini, o a una caccia al teso-
ro, il tutto condito dagli applau-
si dei loro genitori, veramente
numerosi nei gradoni
dell’IPSIA, e dalle musiche del
Dj Paolo. Per l’occasione la pa-
lestra di Via Cinque è stata alle-

stita in un modo piuttosto insolito, ovvero con
tre reti unite tra loro e disposte lungo la dire-
zione maggiore della palestra. Questa dispo-
sizione ha permesso di creare due campi re-
golamentari da Mini Volley e una campo da
Gioca Volley, dove questi piccoli atleti, oltre a
giocare una pallavolo semplificata (fermando
il pallone con le mani e non palleggiandolo
direttamente) si confrontavano anche in per-
corsi con cerchi, birilli e capriole. L’inizia-
tiva del Volley Asiago è stata molto apprez-
zata dall’AICS, sempre attenta e sempre
presente quando si coinvolgono atleti così
giovani. Va  sottolineato che questa iniziati-
va è stata possibile grazie anche all’ampia
disponibiltà del Comune di Asiago, nella per-
sona dell’Assessore allo Sport Franco Sel-

la, che ha concesso al Volley Asiago Altopiano la possibiltà di
installare dei ganci removibili alle pareti della palestra per ten-
dere le tre reti, oltre ad aver concesso la saletta pesi, al piano
di sopra, per offrire un generoso rinfresco a tutti i bambini e
ai genitori/accompagnatori (grazie anche a tutte le mamme
che, con animo nobile, hanno contribuito a rimpolpare il ban-
chetto). Il successo della manifestazione, al di la’ dei risultati
ottenuti dai nostri atleti (quinto posto per i caprioli e terzo
posto per le marmotte, le due squadre del Volley Asiago), è un
grande appagamento per l’impegno che la società asiaghese
investe nel settore giovanile, dove ciò che conta è diventare
campioni in educazione, rispetto e comportamento sul cam-
po, in linea con le belle parole apparse nel numero precedente
di questo giornale a firma del giovanissimo Nicola Stefani, il
giovane atleta altopianese del Volley Cesuna al quale il Volley
Asiago Altopiano rivolge le piu‘ sentite congratulazioni per
avere partecipato alla selezione Under 15.

Terza Divisione sconfitta in casa e addio al sogno promozione. Bene la
prima delle Under 13 e grande festa al raduno di Mini Volley all’IPSIA

Nel mentre stanno volgen-
do al termine i campionati
di Prima Divisione, che
vedono impegnate le for-
mazioni maschile e femmi-
nile della P.G.S. Pallavolo
Cesuna, fosche nubi si ad-
densano all’orizzonte per
l’incapacità delle stesse di
far fruttare le qualità ago-
nistiche. Sia il Caseificio
Pennar che La Bussola
Asiago sembrano giocare a
rincorrersi, ad imitarsi nel-
l’esprimere in campo la
voglia di riscatto, la ricer-
ca di prestazioni appagan-
ti, nonostante i risultati
delle rispettive sfide non
fanno incrementare la clas-
sifica, ormai decisamente
deficitaria per entrambe.
Eppure basterebbe un non-
nulla, un pizzico di fortu-
na, quella che molte volte
determina l’esito di un set
o di un’intera partita. In
effetti le formazioni del
Cesuna, indubbiamente
anche per la minor espe-
rienza, pagano fuor di
misura i piccoli cali di
tensione che gli avversa-
ri di turno sanno invece
sapientemente gestire.
Vale a poco ricordare che
si è costantemente sotto
esame, che solo l’abitu-
dine al confronto abbas-
sa le tensioni emotive,
che le sconfitte nel cam-
piona to  provinc ia le
d’elite, dove l’elevato gra-
do tecnico ed agonistico
espresso  non concede
tregua, sono uno scotto

PAURA DI VINCERE!
Sabato al Palazzetto di Roana l’impegno a superarla
da pagare; ci si dimentica
che mesi prima ciò era già
s ta to  prevent iva to ,  che
l’obiettivo era quello di
fare un campionato digni-
toso.
Purtroppo alla resa dei con-
ti, cui manca ormai solo un
mese, sembrerebbe che si-
ano i numeri a fare la dif-
ferenza, i punti che deter-
minano la classifica.
In poche parole quello che
effe t t ivamente  manca è
quella che viene definita la
mentalità vincente, la capa-
cità di non farsi condizio-
nare dalle emozioni nei
momenti topici, la capaci-
tà di convogliare positiva-
mente la pressione psico-
logica.
Chi ha assistito alle partite
nell’ultimo scorcio di cam-
pionato può sicuramente
convenire che, in genere,
le  squadre  de l  Vol ley
Cesuna hanno espresso in
campo capacità tecniche
degne della parte alta della
classifica, come sottoline-
ato anche dagli stessi av-
versari.  Non manca gene-
rosità, non mancano tecni-
ca e tattica, a fare la diffe-
renza sono ancora quei po-
chi errori, pur limitati al
minimo nell’ultimo periodo,
che condizionano l’esito dei
singoli set.
Ad esempio basterebbe ri-

chiamare quanto dimostrato
nelle ultime trasferte, gioca-
te lo scorso sabato 12 mar-
zo, rispettivamente a Belve-
dere di Tezze per i l
Caseificio Pennar, la squadra
maschile del Cesuna, e ad
Arzignano per La Bussola
Asiago, la squadra femmini-
le. Due sfide animate dalla
rincorsa ad avvicinare la
quota salvezza senza dover
attendere l’incertezza dei
ripescaggi.
Il maschile, gruppo guidato
da Fabio Munari, dopo un
paio di confronti nei quali
aveva dimenticato grinta e
orgoglio, ri trova la
competitività che aveva
contraddistinto buona parte
del campionato. Il Belvede-
re, incautamente, sottovalu-
ta lo spessore agonistico de-
gli altopianesi che riescono
ad aggiudicarsi il primo set
senza recriminazioni. Mal-
grado le confermate qualità
tecniche, la psicologia gioca
un brutto scherzo quando è
il momento per definire la
sorte del match. Durano in-
fatti solo per tre/quarti del
secondo set le capacità del
Cesuna di rimanere a stretto
contatto con la squadra di
casa che si aggiudica nel fi-
nale il parziale. L’incapacità
di dare una svolta alla parti-
ta nei momenti critici con-
diziona l’andamento dei re-

stanti parziali ed il Belvede-
re trova facile varco nell’im-
porsi definitivamente. 3 a 1
il risultato finale a favore del
Belvedere, parziali di 22-25,
25-20, 25-14 e 25-15. Nel
girone maschile dominato
dall’USD Altair di Vicenza a
quota 51 punti, la seconda
in classifica distaccata di 10
punti è la Pallavolo
Campiglia con cui il Cesuna
deve recuperare il 16° tur-
no. Il Caseificio Pennar è
sempre nelle parti basse della
classifica racchiuso ad un
punto fra gli 8 del Volley
Castellana ed i 6 del Volley
Bassano.
Ad Arzignano la formazione
femminile ripete l’ennesima
ottima prestazione affrontan-
do la squadra locale. La dif-
ferente posizione di classi-
f ica  non in t imor isce  le
“Tigers” che vendono cara
la pelle senza concedere
facile gioco alle avversa-
rie.
Malgrado il Cesuna riesca
a stare sempre a stretto
contatto con la squadra di
casa si ripropongono i pur
minimi errori che condizio-
nano l’esito del confronto: i
break decisivi sul finale dei
parziali portano la firma
dell’Arzignano che conclu-
de vittorioso per 3 a 0, par-
ziali di 25-20, 25-20 e 25-
18. Il Girone B del campio-

nato femminile vede al co-
mando il Volley Creazzo con
40 punti seguito dal Volley
Sottoriva a quota 38, chiu-
de la classifica, mestamente
ma immeritatamente, i l
Cesuna con soli 6 punti al-
l’attivo.
Superare la paura di vince-
re! È questa la sfida lanciata
al Volley Cesuna, obiettivo
primario per la fase finale
del campionato. Un primo
passo sarà proposto pro-
pr io  ques to  sabato  19

marzo al Palazzetto di
Roana in una giornata
dedicata alla pallavolo di
livello con il Caseificio
Pennar impegnato alle
18,30 contro lo Zaitex
Povolaro, mentre La Bus-
sola scenderà in campo
subito dopo, alle 20,30,
contro il Riva Volley One
di Povolaro; completa la
giornata l’U16 femminile
che sfiderà alle 16,30 le
pari età della Pallavolo
Malo.
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Dopo una lunga malattia e la sua
inesorabile evoluzione, ha con-
cluso il suo personale calvario
terreno anche Antonio Finco,
64 anni. Operato per
l’asportazione di un polmone
malato di cancro egli aveva in
seguito mostrato evidenti segni
di sofferenza ed insofferenza
attraverso vari episodi di agita-
zione, diagnosticati inizialmen-
te come di origine psichiatrica
dai medici del nostro ospedale,
fino alla scoperta con la TAC di
una massa che stava crescendo
nella testa di Antonio.
La conclusione di questi eventi è
la stessa subita da tanti nostri cari,
e pertanto ciò non comporta nul-
la di nuovo o di particolarmente
interessante da un punto di vista

“giornalistico”.
Diverse però possono essere le
giuste riflessioni sulle similitudini
che legano questo triste evento a
quello descritto recentemente su
queste pagine da Lara Finco, che
sul Vostro giornale ha voluto ri-
cordare la drammatica e repenti-
na conclusione dell’esistenza di
Dino, suo padre. Tra i due uomi-
ni nulla in comune, a parte il co-
gnome degli sfortunati ed il fatto
che ai familiari di entrambi i sin-
tomi di un male forse non dissi-
mile siano stati motivati da “pro-
blemi psichici”, evidentemente
sbagliando del tutto la diagno-
si. E’ da qualche anno ormai
che, purtroppo, anche il nostro
piccolo ospedale sembra aver
perso parte di alcune peculiari-

tà positive, comuni sol-
tanto a molte altre piccole
realtà sanitarie locali, come
la familiarità e la maggiore
disponibilità verso gli am-
malati rispetto ad altri
ospedali di maggiori di-
mensioni. Oggi, purtrop-
po, anche il nostro ospe-
dale sembra essersi adat-
tato ad una politica sanita-
ria che prevede alcuni in-
terventi in “day-hospital”,
con la maggiore brevità
possibile della degenza del
malato. Allo stesso modo si
cerca di accompagnare ed
indirizzare le famiglie verso
altre scelte che non siano
l’ospedalizzazione, nel tentativo di
ovviare ai problemi di medio-

lungodegenza di ammalati che
mostrano patologie gravi o in-
curabili. “L’ospedale è per acu-
ti”, viene spesso ripetuto, e per
questo “fondamentalmente ina-
datto ad un servizio sanitario a
favore di chi ha problemi non
risolvibili nel breve periodo”.
Nulla da eccepire teoricamen-
te, ma purtroppo nella realtà
questo assioma si è spesso tra-
dotto in un considerevole aggravio
delle incombenze di assistenza fi-
sica e psicologica, che si riversa-
no a carico pressoché totale delle
famiglie.
Tutti ricorderemo che, quando il
“nostro” ospedale sembrava con-
cretamente essere a rischio di
totale chiusura o di significativo
ridimensionamento, eravamo
d’accordo nel definire i rischi che
questo avrebbe comportato per
tutta la nostra comunità: primi tra
essi i problemi logistici che tanto
ci differenziano da altri luoghi di
pianura. Al contrario oggi sem-
briamo non avere più consape-
volezza di quanto questi ed altri
aggravi vengano di fatto scarica-
ti sui familiari dei pazienti, quan-
do i loro cari gravemente amma-
lati vengono indirizzati altrove ,
oppure viene insistentemente pro-
posta loro la dimissione a favore

di una diversa assistenza a domi-
cilio. Ho visto e vissuto la preoc-
cupazione e lo sgomento di fronte
a questo tipo di proposta, alla quale
molti non hanno proprio la forza
o il coraggio di opporsi: essa nel-
la maggior parte dei casi aggiun-
ge solo angoscia all’angoscia,
dolore al dolore!
Non è per polemica o immotiva-
to disfattismo che oggi affermo
che, a mio avviso, tale forma di
assistenza è spesso inappropriata,
se non improponibile ed a volte
umanamente scandalosa. Non-
dimeno questa sembra la pras-
si a cui anche i medici del no-
stro ospedale sembra che si as-
soggettino, non so se più per
opportunità o rispetto di un re-
golamento, per impossibilità di
prendersi concretamente cura
del paziente o per indifferenza
o rifiuto di comprendere il ca-
rico emotivo ed assistenziale
che la dimissione del malato
porta con sé.
Sembra che la stessa assisten-
za medica ed umana di ieri,
oggi sia divenuta economica-
mente eccessiva ed insosteni-
bile, che veramente possa co-
stare meno organizzare un’as-
sistenza domiciliare suppletiva,
che purtroppo, spesso anche

per mancanza di informa-
zioni, risulta a chi la “su-
bisce” comunque quasi
sempre insufficiente a ga-
rantire quell’assistenza di
cui il malato e la sua fa-
miglia avvertono la neces-
sità, in un momento tra-
gico della loro esistenza.
A me sembra che questa
possa essere considerata
soprattutto una scelta
“politica” tra un’opzione
a favore del malato e del-
la sua famiglia ed una di-
versa scelta, forse a reale
vantaggio soltanto del
“management”.

In una società che vorrebbe
potersi chiamare “civile”, a mio
avviso non si dovrebbe avere
alcuna difficoltà a propendere
per una scelta che privilegi l’in-
dividuo e la micro-società che
lo accompagna, soprattutto
nell’ora più triste e terribile del-
la sua Vita, perché di Vita Reale
stiamo parlando, anche, oppu-
re specialmente, nella sua fase
finale. Alla fine questo mio sem-
plice, inappropriato e forse ba-
nale ragionamento, può ridursi
soltanto ad un umano traguar-
do, al cercare di soddisfare un
bisogno importante, lo stesso
che tutti vorremmo poter scon-
giurare ed invece spesso si pre-
senta prepotentemente nelle
nostre vite, all’improvviso e
quando meno ci pensiamo: la
necessità di essere assistiti con
dignità dal momento che na-
sciamo fino al nostro ultimo
respiro. Mi auguro soltanto, e
prego tanto perché così sia, che
la morte di questi due uomini,
la loro sofferenza e quella delle
loro famiglie, serva a farci ri-
flettere tutti, poiché nessuno
può dirsi escluso, e possa ser-
vire a farci progettare e percor-
rere strade diverse e forse mi-
gliori.                            A.S.

“In occasione dei 150 anni del-
l’unità d’Italia, voglio portare la
personale testimonianza di
quanto amore gli italiani resi-
denti all’estero (seconde gene-
razioni comprese), provino per
la loro terra d’origine. Su ogni
abitazione in occasione di fe-
stività nazionali sventola il tri-
colore, che in alcuni casi, non
viene mai rimosso. Questo ac-
cade anche in casa dei miei fi-
gli, che abitano in due regioni
confinanti degli Stati Uniti,
Illinois e Indiana, dove ho vis-
suto anch’io per molti anni.
Stessa cosa avviene in Austra-
lia, dove mi sono recata già due
volte nel corso degli anni, dove
vive da quasi mezzo secolo,
mio fratello Ilario con la sua

Meta di molti
amanti delle cam-
minate e penso co-
nosciuta un po’ da
tutti gli Asiaghesi,
situata appena a
nord delle contrade
Rigoni e Busa, pic-
cola e amena con-
ca dove sostare
magari per un mo-
mento prima di prendere la stra-
da che porta a Zebio: molti
avran capito sto parlando della
Val Giardini. Fuori stagione e
durante la settimana oasi tran-
quilla dove godere la voce del
vento, il canto degli uccelli, il
calore del sole nei giorni limpi-
di.  Per caso mi è capitato di
incontrare all’ospedale un
uomo, a ragione ultimo testi-
mone della storia della suddet-
ta conca: il Lino Perlio perso-
naggio epocale di un mondo
che sta scomparendo. Mi è
sorta spontanea una domanda:
«Ma perché Val Giardini?».
Pronta e sintetica la risposta:
«Perché una volta era come un
giardino, ricco di fiori dai mille
colori». Non era il momento,
né mio né suo per approfondi-
re ma la curiosità era rimasta.
Così son andata a trovarlo, su-
bito mi ha detto che non sa se
avrà più la forza per tornare in
primavera alla sua casara nella
conca, un attimo di scoramen-
to e poi voce ai ricordi.«Ora
siamo in tre, quattro a divider-
ci i terreni della valle, a uso pa-
scolo o fienagione  ma quando
ero giovane e ci andavo con mio
padre e il nonno, i proprietari
erano ben cinquantaquattro. Mio
nonno aveva la casara che anco-
ra vedi, vicino a quella del Bebi
Pun o Patatela, entrambi pastori:
la pastorizia era molto in uso a
quei tempi più che allevare muc-
che. Le pecore sono animali fa-
cili da tenere, pascolano ovunque,
la carne è grassa e poi allora era
importante la lana che le donne a
casa poi filavano. Comunque per

“L’amore degli italiani all’estero
per la loro terra d’origine”

famiglia. Quanto orgoglio ritro-
vi in tutti loro, con quanta gioia
e commozione si riuniscono fra
compaesani, anzi fra connazio-
nali, ad ogni occasione, dove
non sei più veneto piemontese
o sardo, ma semplicemente ita-
liano. Molti di loro, a differen-
za di quanto ho fatto io, non
rientreranno più nella loro terra
natia...Colgo questa opportunità
per citare un mio avo, uomo
illuminato e vero patriota:
Domenico Rigoni Stern, notaio.
Di lui sentivo parlare da bambina
nella nostra casa di via Monte
Ortigara ad Asiago, dove viveva-
mo tutti, Mario compreso. Io ero
l’unica femmina su sette e ora che
è mancato anche Aldo, sono ri-
masta sola, con i miei ricordi.

Il mio avo Domenico, già  no-
minato da Giovanni e Daniele
Frigo Rigo, nel bel libro pub-
blicato nel 2006: “Gli ultimi
anni della Magnifica Reggenza
dei 7 Comuni - dal 1797 al
1807”, nel 1799, si recò, quale
fiero portavoce delle istanze
della nostra popolazione che
soffriva la fame vessata dalle
imposte governative, presso la
corte degli Asburgo. Accompa-
gnato da Antonio Valente di
Lusiana andò a piedi a Vienna, per
perorare la causa del nostro terri-
torio e lo stato in cui versavano i
suoi abitanti. Con altrettanto or-
goglio il 17 marzo, la bandiera tri-
colore sventolerà sul muro della
mia abitazione”.
Maria Rigoni Stern ved.Vescovi

LA VAL GIARDINI

la maggior parte tutti tenevano in
casa chi una mucca, chi una pe-
cora, chi una capra: il latte di
qualunque tipo era un alimento
fondamentale». «Tornando alla
valle, come dicevo, era divisa
in cinquantaquattro proprietà,
per qualcuno un vero e proprio
“fazzoletto” da coltivare: c’era-
no i Perlio, i Pun, i Sech, gli
Schenal, gli Zai, i Balota, la
Maria Bortolona che rimasta
vedova giovane con sacrificio
allevava i due figli e altri anco-
ra.  La terra era buona, il sole
ci batteva tutto il giorno, abba-
stanza riparata dal vento e quin-
di si prestava bene a essere
coltivata a seminativi: avena,
frumento, orzo (tutte coltiva-
zioni scomparse ormai da anni),
qualcuno aveva il “campetto”
di patate o l’orto con tante pian-
te de capusi da far agri per l’in-
verno, su qualche pezzo di ter-
reno messo a riposo tornava
invece a crescere l’erba. La di-
sposizione non era certo rego-
lare: ogni appezzamento aveva
la sua forma e la sua misura un
puzzle come direste voi oggi».
«In tarda primavera  come ar-
rivavi su dalla salita venivi ac-
colto da un’esplosione di colo-
ri dalle mille sfumature: il blù
dei fiordalisi, il rosso dei papa-
veri e dei gigli di S’Antonio, il
bianco delle margherite, il gial-
lo dei botton d’oro, il violetto
delle campanelle tanto per dire
quelli più conosciuti. Era come
se un pittore distratto avesse
rovesciato la sua tavolozza e ne
fosse uscito un quadro che la-
sciava senza fiato tanto gli oc-

chi si riempivano di
così semplice bellez-
za». «Il tutto poi era
come una grande ar-
nia, ogni proprietario,
ogni ape era sempre lì
a curare con amore il
suo favo, via le erbac-
ce, via i parassiti: ogni
“fazzoletto” era una
ricchezza per l’ inver-

no che anche troppo presto sa-
rebbe arrivato.  Tutto con cal-
ma, senza la fretta che avete
addosso voi giovani oggi; a
destra della strada che porta alla
casara tre scalini davano acces-
so a un fontanello d’acqua
sorgiva: lì, oltre a prendere la
suddetta acqua per le bestie e
le coltivazioni, ci si fermava
sempre a far “do ciacole” man-
giando un pezzo di pane col  for-
maggio o salame e magari dare
un tiro de pipa». «Non era fa-
cile la vita allora, tutto si face-
va a mano, c’era tanta pover-
tà, bastava un temporale per
portare via tutto, ma c’era più
amicizia, alla sera si era stan-
chi ma sereni: era un modo di
vivere più a misura d’uomo,
penso che lo stress sia nato
dopo con tutte quelle macchi-
ne che son state inventate, si
lavora meno con le braccia ma
il cervello continua a correre, a
programmare, non riposa mai».
«Questa era la Val Giardini di
tanti anni fa e per concludere ti
racconto un aneddoto. Un po-
meriggio d’estate appena sopra
la valle davanti al casoto dei Pun
stavano seduti el Mario Balota,
te lo ricordi penso, e el Nelo
Gaburo; questi aveva addosso
una giacca con così tante pez-
ze da assomigliare ormai all’in-
sieme di coltivazioni sottostanti
e el Mario,che non risparmia-
va mai le battute,  battendogli
sulla spalla gli disse:«Ah Nelo,
Nelo, varda quanti campeti che
gavimo qua!» Ciao Lino ci si
vede in Val Giardini la prossi-
ma primavera.                F.R.N.

“I malati sempre più a carico delle famiglie, un percorso
assistenziale ed emotivo inappropriato e spesso improponibile”
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Se volgo lo sguardo indietro, verso la storia degli ultimi anni
di turismo ad Asiago, la prima cosa che mi viene alla mente è
l’attività di Assessore allo sport e al turismo di mio papà
Demetrio.
Quelle giornate degli anni ’70, lunghissime e luminose segna-
te, ad esempio, dal suo andirivieni dallo stadio del ghiaccio
che sarebbe stato inaugurato di lì a poco. Per noi ragazzi di
Asiago costituiva una novità incredibile e significava dispor-
re del ghiaccio a prescindere dagli umori del tempo (copiose
nevicate a parte). Non mi rendevo conto, ma ciò che era
ancor più fondamentale per Asiago era il fatto che si stava
dotando di una struttura in grado di soddisfare le esigenze
anche dei turisti, oltretutto nel lungo termine. Sono trascorsi
circa 35 anni e l’utilità che ha dato quella struttura alla nostra
Città è sotto gli occhi di tutti. L’altra cosa che mi sovviene è
il fatto che d’estate, a casa mia in Via Dante Alighieri, i miei
genitori affittavano una camera a turisti. Pochi giorni, ma
anche quel contributo al bilancio familiare non era insignifi-
cante. Quei turisti tornavano tutti gli anni; avevano legato un
ottimo rapporto con tutta la nostra famiglia ed amavano Asiago
almeno quanto noi.
Ci regalarono delle t-shirts con disegnati degli alianti; sogna-
vo potessero materializzarsi per solcare il nostro cielo

“Gli sfregi al territorio non si cancellano”
azzurrissimo, rubato dalla tela di un grande pittore. Erano
anni belli, effervescenti dal punto di vista turistico. Poi è arri-
vata l’era delle seconde case, di speculazioni edilizie che hanno
deturpato il territorio. Di persone che si sono arricchite an-
che perché alcuni Amministratori pubblici poco capaci e po-
chissimo lungimiranti non hanno saputo dire basta a queste
assurde cementificazioni. Basta a questo processo
irreversibile, che si autoalimentava con denari sempre più
sonanti nel torpore generale. Abbiamo pagato tutti un prezzo
ed il conto esatto, ahimè, temo non sia nemmeno calcolabile.
Poi, e questo fa veramente sorridere, quegli stessi ex ammi-
nistratori, fuoriusciti grazie a Dio dalla scena politica
asiaghese, hanno il coraggio di bacchettare gli attuali dicen-
do che, con il P.A.T., c’è un maggior impatto edilizio sulla
base di analisi (per modo di dire), effettuate su grandezze
non comparabili. Gli sfregi al territorio però non si cancella-
no, non si spazzano via, sono lì da vedere orribilmente stagliati
su orizzonti mozzafiato.
Auspico, davvero, che la prossima Giunta che Asiago avrà
sappia continuare su questa linea politica, anche se personal-
mente fatico a intravedere all’orizzonte una figura che possa
raccogliere la sfida e reggere alle pressioni notevolissime che
la stessa comporta.                         Claudio Rigoni Carisch

Ogni giorno sentiamo parlare di malasanità e negli ultimi
tempi si sono moltiplicati i casi di incidenti durante il parto.
Siamo bombardati da notizie di donne che perdono la vita
nel dare alla luce la propria creatura o di bambini che na-
scono con malformazioni e spesso il tutto è dovuto alla
poca serietà di alcuni medici. Tuttavia esistono ancora molti
esempi di ostetriche, dottori, infermieri e collaboratori nei
reparti ospedalieri che ogni giorno svolgono il loro lavoro
con rispetto, educazione, serietà e amore per i propri pa-
zienti. Mi chiamo Anna e sono diventata mamma per la
prima volta il 19 febbraio 2011 di un bimbo di nome Nino.
Vivo con il mio compagno Alfredo e la mia famiglia a Tom-
bolo in provincia di Padova. Mio padre però è nativo di
Asiago e i miei parenti paterni vivono tutti ancora qui. Par-
lando con mia cugina, asiaghese doc, ho deciso di venire a
partorire nell’ospedale dell’altopiano, lei ha due figlie e mi
ha parlato in modo eccellente di questa struttura ospedaliera
dove viene data una grande importanza all’avviamento
dell’allattamento e dove si tende a far partorire natural-
mente la paziente evitando, se possibile, l’uso
dell’ossitocina. Sono stata felicissima della scelta fatta. Ho
trovato persone che mi sono state accanto che mi hanno
coccolata, seguita, curata e altrettanto hanno fatto col mio
bambino. Chi come me ha partorito in questo ospedale
può confermare quanto la mamma prima durante e dopo il
parto venga accudita da tutti: dottori, ostetriche,infermieri,
inservienti. A tal proposito Alfredo, Nino ed ovviamente io
ci teniamo a  ringraziare con il cuore tutti coloro che lavo-
rano nel reparto ostetricia - ginecologia e pediatria -nido
dell’Ospedale di Asiago.  Ci avete aiutato a nascere come
famiglia, le parole non basterebbero per esprimere la no-
stra gratitudine e la nostra stima nei vostri  riguardi.
                                                Anna, Alfredo e Nino

Gentile Direttore,
come noto a tutti,
all’Ossario di Asiago ri-
posano in pace i resti
mortali di circa 60.000
giovani italiani ed euro-
pei, morti tra questi
monti combattendo du-
rante la 1^ guerra mon-
diale. Ora quei giovani
riposeranno molto più in
pace, specialmente la dome-
nica pomeriggio ed il lunedì.
In quei giorni nessun visita-
tore potrà più salire alla col-
lina del Leiten ed entrare
all’Ossario. Infatti, in base a
nuove disposizioni, l’accesso
è vietato la domenica pome-
riggio ed il lunedì. Chiuso per
turno, proprio come una bot-
tega di barbiere. Un cimite-
ro chiuso la domenica pome-

Sentiamo molte volte dire che la scuola non inse-
gna, o addirittura che non è all’altezza del compito
educativo. Se la scuola fosse questo saremo tutti degli
incivili, o peggio ancora dei barbari socialmente
parlando. Andiamo per ordine: si  pubblica sui gior-
nali, molte volte che le nostre strutture non sono ido-
nee per ospitare i ragazzi e che l’educazione passa
attraverso l’accentramento da parte dei paesi  limi-
trofi verso Asiago. Siamo sicuri che così diventia-
mo tutti dei geni? Ho pensato: chi non cova il de-
siderio di cultura per i propri figli ? Dimostrazio-
ne vuole che la preparazione  e l’apertura menta-
le non derivi solo dalla struttura scolastica in
quanto tale, ma bensì  dalla educazione che un
ragazzo riceve dalla famiglia. Una battuta: se
fossimo in grado di sollevare le scuole medie di
Cesuna e di portarle a Canove in un solo colpo,
sparirebbe la polemica delle scuole situate a
Cesuna. Non è forse il pregiudizio mentale verso
Cesuna  ma verso le scuole stesse? Ma allora di
cosa stiamo parlando, della qualità dell’insegna-
mento, oppure  del pregiudizio creato parlando di
libera scelta?

“La professionalità è un
dovere, l’affetto, il calore

umano e le attenzioni
amorevoli sono un dono”

riggio. Ci pensate se il cimi-
tero di via Ceresara fosse
chiuso di domenica pomerig-
gio? Quando mai, se non di
domenica pomeriggio, gli
asiaghesi, specialmente quelli
che vivono altrove, potrebbe-
ro visitare la tomba dei loro
cari? Ma l’Ossario non è solo
un cimitero: è anche il più
importante, il più noto e il più
visitato monumento presen-

te sull’Altopiano di
Asiago. Quasi tutti co-
loro che salgono quas-
sù, turisti o passanti, si
recano almeno una vol-
ta all’Ossario e quella
visita, ne sono certo, fa
riflettere anche i più di-
stratti ed indifferenti.
Ma ormai è fatta. Chiu-
so. Allora cerchiamo il

colpevole. Tempo perso: non
troveremo nessun colpevole.
Certamente non è colpevole
il Direttore, che ha applicato
una disposizione superiore;
non è colpevole il custode,
che non c’è più; non è col-
pevole il personale, che è sta-
to trasferito. Non è colpevo-
le il Comune di Asiago, che
non ha alcuna competenza
sull’Ossario, proprietà milita-

re. Non è colpevole il Mini-
stero della Difesa, che ha vi-
sto tagliati i fondi a disposi-
zione ed ha dovuto riorganiz-
zare le proprie risorse; non è
colpevole nemmeno il Mini-
stero dell’Economia che ha
dovuto tagliare ovunque per
salvare lo Stato dalla grave
crisi economica che c’è. Bi-
sogna fare dei sacrifici per
salvare la Patria. Ed allora a
chi chiederli, quei sacrifici, se
non ai giovani eroi che ripo-
sano nei Cimiteri Militari e
che al sacrificio sono sem-
pre stati abituati? Tanto abi-
tuati da sacrificare perfino la
loro vita, morendo per obbe-
dienza a disposizioni superio-
ri; anche di domenica pome-
riggio e di lunedì.
                 Tiziano Rigoni

La scuola, questo grande problema dell’Altopiano
Cari genitori smettetela di colpire la scuola , ci ha già
pensato questo Governo con i tagli alla pubblica istru-
zione. Se muore una scuola,  muore l’identità sociale
del territorio, lo stesso vale per Asiago. Perché Asiago
da solo non può risolvere i problemi dei comuni limi-
trofi. A meno che non si chiudiano gli otto Municipi e
ne venga fatto uno unico col nome di “Comune
dell’Altopiano di Asiago” con un solo sindaco.
Affrontiamo tutti insieme una nuova viabilità,  met-

tendo in piedi nei prossimi anni un treno su
monorotaia che colleghi tutti i paesi dell’Altopiano,
non solo per  le scuole ma anche per la popolazione
anziana che ha bisogno di una serie di servizi che
non si possono dare attualmente e  inserire fra di
noi una cultura dell’identità  senza campanilismi che
non ci servono.
Non servirebbero alla popolazione, sia scolastica che
sociale. Un’unica identità dei servizi comunali di-

stribuiti nel territorio con le nuove tecnologie, meno
uffici tecnici, meno speculatori, meno furbi che, a
titolo privato,  parlano solo perché hanno degli
interessi da difendere . Cultura della scuola è an-
che cultura del territorio, salvaguardia del terri-
torio, far lavorare le strutture alberghiere che dan-
no lavoro ai giovani, una politica dei servizi a tu-
tela del territorio, più cura dell’ambiente dei bo-
schi. Siamo solo in mano a interessi privati ?  Il ri-
spetto innanzitutto; libertà non vuol dire calpestare
gli altri, ma il rispetto delle regole e delle leggi. Chi
dirige la scuola non sono i Comuni,  ma le istituzioni
scolastiche della scuola stessa; meno polemiche ste-
rili e più collaborazione.              Osvaldo Verlato

“Chiuso per turno” la domenica pomeriggio
 l’Ossario del Leiten come una bottega
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“Nel modo di vivere e di pensa-
re degli uomini, il miraggio del po-
tere nasconde l’ambiguità
del proprio tornaconto, della so-
praffazione dell’altro e della glo-
ria personale”
Cardinale Tarcisio Bertone

Sabato 19 marzo. S. Giuseppe
Domenica 20. II di Quaresima
Lunedì 21. S. Serapione
Martedì 22. S. Lea
Mercoledì 23. S. Turibio
Giovedì 24. S. Romolo
Venerdì 25. Annunc. N.S.
Sabato 26. S. Teodoro
Domenica 27. III di Quaresima
Lunedì 28. S. Sisto
Martedì 29. S. Secondo
Mercoledì 30. S. Cosimo
Giovedì 31. S. Beniamino
Venerdì 1 aprile. S. Ugo (foto)

Sabato 19 marzo a Roma il sole sorge alle 06:15 e tramonta alle 18:20
(ora solare). A Milano il sole sorge alle 06:28 e tramonta alle 18:33 (ora
solare). Luna: 5.37 (tram.) 18.23 (lev.). Venerdì 1 aprile a Roma il sole sorge
alle 05:53 e tramonta alle 18:35 (ora solare). A Milano sorge alle 06:03 e
tramonta alle 18:50 (ora solare).
Proverbi del mese: Marzo umido, dolor di contadino. - La prim’acqua
d’aprile vale un carro d’oro con tutto l’assile.
Un santo per volta: san Ugo, vescovo. Sant’Ugo di Grenoble venne alla
luce nel 1053 a Châteauneuf-sur-Lers, nel Delfinato, e morì a Grenoble il 1°
aprile 1132 dopo 52 anni di episcopato nella città francese. Nato da nobile
famiglia, fu educato dalla madre a una vita di elemosina, preghiera e digiu-
no. A soli 27 anni era già vescovo di Grenoble. Da allora, per tutta la vita,
conciliò con abnegazione l’attrazione fortissima verso la vita eremitica e il
cenobio e la fedeltà al servizio episcopale, che svolse con grande ardore,
secondo lo spirito di riforma della Chiesa che caratterizzò il pontificato di
Gregorio VII. Etimologia: Ugo = spirito perspicace, dal tedesco. Emblema:
Bastone pastorale. San Beniamino: 31 marzo. S. Beniamino diacono di
Ergol in Persia, fa parte di un gruppo di martiri, uccisi appunto in
Persia durante la lunga persecuzione contro i cristiani, che iniziò sotto
il regno di Iezdegerd I e finì con quello del successore Bahram-Gor. Vi
sono varie versioni che riguardano questa feroce persecuzione, discordanti
fra loro, in buona parte prese dai sinassari bizantini; anche le notizie riguar-
danti i nomi dei martiri, la data ed il luogo del martirio sono imprecise e
discordanti. L’episodio avvenuto all’interno della lunga persecuzio-
ne contro i cristiani in Persia, racconta che verso il 420, lo sfrenato
zelo di alcuni cristiani, capeggiati da un sacerdote Hasu, portò ad
incendiare ad Ergol (Argul) un pireo, cioè un tempio dedicato al
culto del fuoco. Per questa distruzione venne arrestato il vescovo
Abdas, il fratello Papa, i preti Hasu e Isacco, il segretario Ephrem,
il suddiacono Papa, i laici Daduq e Durtan; al vescovo Abdas fu
ingiunto dalle autorità civili di ricostruire il tempio, poiché egli si
rifiutò, furono condannati a morte.  Etimologia: Beniamino = figlio
prediletto, dall’ebraico.
 Pesce d’aprile, un po’ di storia. Le origini di questa festa, che si
tramanda da secoli in molti paesi del mondo, sono incerte. Non si
conosce esattamente il periodo in cui ebbe inizio, ne’ per opera di chi.
Gli studiosi di tradizioni popolari forniscono diverse versioni - basate

più su congetture teoriche che su dati scientificamente provati - che
avvolgono la nascita di questa tradizione in un alone di mistero. L’ipo-
tesi più accreditata negli ambienti accademici fa risalire l’origine del
pesce d’aprile ad un periodo antecedente al 154 A.C., quando il primo
di aprile segnava l’inizio dell’anno. Più tardi, la Chiesa soppresse la
festa stabilendo l’inizio dell’anno il primo di gennaio. La vecchia tra-
dizione continuò comunque a sopravvivere tra i pagani che per que-
sto venivano derisi e scherniti.
Un’altra ipotesi, abbastanza diffusa, si rifà invece al rito pagano, lega-
to all’antico calendario giuliano, quando il primo di aprile segnava
l’inizio del solstizio di primavera. Terminato l’inverno, l’avvento della
stagione primaverile segnava il rinnovamento della terra e della vita.
In questa occasione, tra il 25 di marzo e il primo di aprile, si usava
propiziare gli dèi offrendo doni e facendo sacrifici in loro onore. La
festa era anche occasione per esprimersi in massima libertà con lazzi,
burle e buffonerie. Con l’avvento del Cristianesimo, nell’Impero Ro-
mano feste di questo tipo furono sostituite con altre festività religiose
al fine di far scomparire per sempre gli usi e le tradizioni pagane.
Questo fu il destino che toccò anche alla festa del primo di aprile,
rimpiazzata da quella della Pasqua. Le persone che, nonostante ciò, si
ostinavano a festeggiare il vecchio rito pagano venivano ridicolizzate
e fatte oggetto di scherzi e burle di ogni tipo. Entrambe le ipotesi,
comunque, confermano la matrice pagana e buffonesca della festa,
che continua tutt’oggi, seppur con sfumature diverse, a restare viva
in gran parte del mondo.
Eventi:  Come tutti gli anni il 21 marzo in Italia ed in tutti gli Stati
membri dell’Unesco verrà celebrata la Giornata Mondiale della Poe-
sia. L’UNESCO negli anni ha voluto dedicare la giornata all’incontro
tra le diverse forme della creatività, affrontando le sfide che la comu-
nicazione e la cultura attraversano in questi anni. Tra le diverse forme
di espressione, infatti, ogni società umana guarda all’antichissimo
statuto dell’arte poetica come ad un luogo fondante della memoria,
base di tutte le altre forme della creatività letteraria ed artistica.
Domenica 22 Marzo 2011 Giornata Mondiale dell’acqua. Le Na-
zioni Unite invitano le nazioni membri a dedicare questo giorno a
espletare le raccomandazioni raggiunte con l’assemblea generale
e alla promozione di attività concrete all’interno dei loro Paesi. In
aggiunta agli stati membri, una serie di associazioni non governa-
tive hanno utilizzato il giorno internazionale per l’acqua come un
momento per sensibilizzare l’attenzione del pubblico sulla critica
questione dell’acqua nella nostra era, con occhio di riguardo al-
l’accesso all’acqua dolce e alla sostenibilità degli habitat acquatici.
La Provincia di Vicenza in occasione della ricorrenza, propone la
terza festa provinciale dell’acqua: la manifestazione si terrà dome-
nica 27 marzo 2011 al lago di Fimon per tutta la giornata. La Giorna-
ta Mondiale della Poesia è stata istituita dalla XXX Sessione della
Conferenza Generale UNESCO nel 1999 e celebrata per la prima
volta il 21 marzo seguente. La data, che segna anche il primo gior-
no di primavera, riconosce all’espressione poetica un ruolo privi-
legiato nella promozione del dialogo e della comprensione
interculturali, della diversità linguistica e culturale, della comuni-
cazione e della pace.

Domenica 20 marzo

ASIAGO: Q8 -  Località Mosele

FOZA: TOTAL – Via Lazzaretti

Domenica 27 marzo

ENEGO: MOVE 2 – Via Roma

Dalle ore 8.45 di sabato 19
alle ore 8.45 di sabato 26 marzo

ASIAGO: Farmacia Bortoli del dr. Vittorino
Ballici Molini – Piazza II° Risorgimento, 23

Dalle ore 8.45 di sabato 26 marzo
alle ore 8.45 di sabato 2 aprile

LUSIANA: Farmacia
del dr. Mario Balduzzo – Viale Europa, 27

ROANA: Farmacia di ROANA sas della dr.ssa

Silvia Passuello – Piazza S. Giustina, 23

ARIETE
La vostra esitazione è più che giustificata: vi
manca la chiarezza necessaria per assumere
un atteggiamento preciso. Perciò, specialmen-
te in amore, lasciate l’iniziativa al partner che

non chiede altro e saprà prendervi per mano e condurvi al suc-
cesso. L’amore richiede disponibilità alle novità, ma anche una
paziente attesa, specie se si tratta di novità di facciata.
TORO
Una maggiore attenzione ai bisogni di chi vi sta accanto vi varrà
l’affetto di qualcuno che credevate insensibile al vostro fascino,
e invece…. Non tirate un po’ troppo la corda, cedendo alla tenta-
zione di voler tutto e subito. Progettate a lungo termine e avrete
quello che desiderate al momento opportuno: il destino, che ne
sa più di voi, sta per realizzare i vostri desideri.
GEMELLI
Con Plutone e Venere nel segno, cambiamenti sia apparenti che
reali sono in arrivo. Siate disponibili a una maggiore comprensio-
ne dei bisogni di chi vi sta vicino, approfittandone per mettere i
puntini sulle “i” dove ancora non avete fatto chiarezza. Nel-
l’amore il vostro entusiasmo coinvolge anche chi credeva di
essere insensibile alle vostre attenzioni.
CANCRO
Il favore di Giove non viene meno, quindi potete dare l’avvio ad
un progetto impegnativo che andrà a buon fine, anche se con
ritardo. Però parlatene solo con chi deve collaborare, per evitare
pettegolezzi e incomprensioni. I vostri programmi si realizzeran-
no felicemente anche se con qualche piccolo aggiustamento di
facciata da accettare con il sorriso.
LEONE
Siete ancora sotto l’influenza di Urano, che vi fa sentire sull’orlo
dell’abisso, incerti tra due estremi: nell’amore evitate di preoccu-
parvi troppo, ma nell’ambiente di lavoro vi conviene chiarire un
equivoco, dovuto più che altro alla fretta con cui avete tentato di
fare centro, sbagliando. Per fortuna avete sempre la possibilità di
aggiustare il tiro.
VERGINE
Saturno vi induce ad assumere un atteggiamento intransigente,
specie in presenza di qualche ingiusta critica. Se invece una
osservazione poco gradita fosse giustificata, qualche ammissio-
ne è inevitabile. In amore sono favoriti i progetti a lungo termine,
mentre sono a rischio i rapporti occasionali, da evitare specie se
comportano spese.
BILANCIA
I cambiamenti che si annunciano sono positivi, quindi vi convie-
ne prenderli in esame benevolmente, anche se contrastano con
la vostra abituale prudenza. Urano ha in serbo qualche buona
novità che richiede la massima disponibilità ai cambiamenti e
l’abbandono di valori superati. Nell’amore non sono esclusi nuovi
incontri.
SCORPIONE
Qualche cambiamento di programma non è un dramma, anzi. Ri-
nunciare a un progetto forse superato, in favore di un altro è un
progresso, anche se costa qualche sacrificio. Ma con ben quat-
tro pianeti importanti come Sole, Mercurio, Marte e Nettuno
all’opposizione del vostro segno qualche ostacolo c’è. Sta a voi
saperlo evitare.
SAGITTARIO
Siete alle prese con Venere che si oppone ai vostri progetti, e con
Plutone che non lesina gli ostacoli, ma vi apre nuove e forse più
interessanti prospettive. Non trascurate di esaminare a fondo
ogni nuova opportunità: non si sa mai… Nel lavoro, il successo
arriverà nella misura in cui saprete rinunciare a un atteggiamento
intransigente.
CAPRICORNO
Il vostro potere di seduzione è più che sostenuto dagli astri. Se
volete risolvere finalmente un equivoco d’amore, parlate libera-
mente con un partner che attendo solo un vostro cenno per
cadervi fra le braccia. Otterrete non tutto, ma molto, di ciò che
desiderate: il resto verrà con il tempo e con un po’ di pazienza.
Intanto cominciate…
ACQUARIO
Siete super sollecitati da ben quattro importanti pianeti: Sole,
Mercurio, Marte e Nettuno vi pongono davanti all’imbarazzo
della scelta tra i sentimenti (sempre in prima linea) e i rapporti di
lavoro, che potrete migliorare riconoscendo i vostri piccoli difet-
ti, e offrendo a quelli che volete convincere un sorriso più conci-
liante, specie se avete ecceduto nelle critiche.
PESCI
La settimana può cominciare nel rispetto dei buoni propositi,
che vi farà sentire meglio, non soltanto psicologicamente, ma
anche fisicamente: se riuscirete a eliminare gli sprechi di tempo e
di energia, se ne avvantaggeranno sia il lavoro che l’amore, dan-
do il via a una fase nuova della vostra vita. Sta a voi prendere
con discrezione una iniziativa coraggiosa.
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Inviatele a:  Giornale dell’Altopiano e-mail: redazione.altopiano@tiscali.it
Per favorire il lavoro della redazione sarebbe preferibile riceverle via posta elettronica.
E’ comunque possibile inviarle all’indirizzo: Piazzetta delle Poste n.3 36012 Asiago

Si ricorda che, per poter essere pubblicate, le lettere devono riportare sempre firma e
indirizzo e numero di telefono del mittente. La redazione si riserva anche eventual-

mente di ridurre, modificare o non accettare eventuali testi di cattivo gusto.

Il Giornale pubblica le Vostre lettere!

I Neolaureati dell’Altopiano

Domenica 6 marzo, Paola
Carli e Domenico Basso
hanno festeggiato i 50 anni
di matrimonio. Paola e
Domenico, ignari l’uno del-
l’altra, erano partiti per l’Au-
stralia alla ricerca di un la-
voro... hanno incontrato, in-
vece, l’anima gemella! “Mo-
gli e buoi dei paesi tuoi”, na-
turalmente, anche se i due
asiaghesi hanno scelto l’altra
parte del mondo per dichia-
rarsi eterno amore e costru-
ire la loro famiglia. Figli, ni-
poti e amici hanno condiviso
questo bel anniversario e
augurano alla felice coppia
ogni bene e tanta serenità.

Buon compleanno
Il 25 marzo 2011, augu-
riamo, al piccolo France-
sco Bau’ un buon  com-
pleanno per il suo primo
anno di vita e per aver
donato gioia a tutti  in
particolare ai nonni
Claudio e Laura e allo
zio Thomas.

Marito e
moglie ucraini
50enni, seri,

cercano
qualsiasi
lavoro in

Altopiano da
svolgere
insieme.
Chiamare
 il numero

329 96.23.989

Vendo mountain bike  Vektor Trooper
 completamente in carbonio, accessoriata
tutta XTR, anno 2009, in ottime condizio-
ni pari al nuovo. Taglia “L”. Per ulteriori
informazioni telefonare al 347 4843450.

Il 3 marzo presso l’Univer-
sità Ca’ Foscari di Venezia
Silvia Penner, nostra colla-
boratrice, ha conseguito la
laurea magistrale in Storia
delle Arti e Conservazione
dei beni artistici con una tesi
in Storia dell’Arte Contem-
poranea dal titolo “Il ricor-
do come riserva di libertà”.
Federico Bonaldi- Scultu-
re in ceramica 1938- 2010
diretta dal Prof. Nico
Stringa, con votazione 110/
110 con lode. Silvia ha dedicato il proprio studio all’attività artistica del Maestro Federico
Bonaldi (Bassano 1933), uno tra i massimi scultori ceramisti italiani
la cui opera verrà presentata al Padiglione Italia in occasione della 54a Esposizione Interna-
zionale d’Arte di Venezia e presente anche sull’altopiano presso il Museo dei Cuchi di Cesuna
che conserva i suoi celebri fischietti di terracotta (Cuchi e Arcicuchi) oltre che alcune opere
grafiche. Si congratulano con la neo dottoressa la mamma Antonella, il fidanzato Paolo, il
fratello Vito, la nonna Maria e tutti gli amici ai quali si unisce tutta la nostra redazione.

L’ 8 marzo Valentina Dal
Pozzo, si è laureata in
Scienze matematiche, fisi-
che e naturali, all’Univer-
sità di Bologna. Voto 110/
110 e lode. Si congratula-
no con le neolaureata i ge-
nitori, il fratello Nicola,
Patrick e gli amici tutti.

Fatevi gli auguri con il giornale

Alberto Rigoni, laureato il
24 febbraio 2011 all’Uni-
versità degli studi di Trento,
facoltà di Ingegneria, cor-
so di laurea in Ingegneria
per l’ambiente e il territorio.
Titolo della tesi: “Metodi di
produzione di energia e
fotovoltaico”. Si congratu-
lano per il traguardo rag-
giunto i genitori, le sorelle,
la fidanzata, i nonni e tutti
gli amici.

I manifesti che qui riportatiamo vengono affissi in Trentino
per invitare i cittadini a non bruciare rifiuti in casa o al-
l’aperto. Matteo Munari “Noch” li ha fotografati inviandoli
alla nostra redazione con il seguente giustissimo pensiero:
“Anche in Altopiano la maggior parte delle case ha un ca-

minetto o una stufa al
suo interno. A volte può
essere invitante l’idea di
disfarsi di imballaggi o
altri oggetti gettandoli nel
fuoco. Ricordiamoci
però che da queste com-
bustioni possono formar-
si sostanze altamente
tossiche, che si liberano nell’aria a danno dell’ambiente e
di chi quest’aria la respira”. Con l’avvicinarsi della prima-
vera poi si provvede alla pulizia di prati e giardini e spesso
tutto viene ammucchiato per un bel falò. Anche questa
pratica è dannosa, oltre che fuori legge.

“Non bruciate rifiuti in casa o all’aperto”
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